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ALESSANDRIA - Una provincia immune dalle... pole-

miche. Quella che a livello nazionale si è trasformata 

in una lunga querelle tutt'ora irrisolta, non ha provocato 

troppi strascichi nell'alessandrino. Stiamo parlando, nello 

specifi co, di un decreto del 7 giugno scorso (il numero 

73) trasformato poi in legge in data 31 luglio - in realtà 

c'è stata anche una successiva conversione con modi-

fi cazioni delle legge numero 119 - dall'attuale Governo, 

su proposta e fi rma del Ministro della Salute, Beatrice 

Lorenzin. Il famoso, e contestato, documento riguardan-

te i vaccini. E se la prima scadenza è già stata rispettata, 

visto che - salvo disposizioni differenti - "a decorrere dal 

12 settembre (scorso) - si legge nella nota ministeriale -, 

non potranno accedere ai servizi educativi per l’infan-

zia e alle scuole dell’infanzia i minori i cui i genitori non 

abbiano presentato l'autocertificazione entro i termini", 

resta in stand-by la questione dell'autocertifi cazione. 

In pratica tutti gli affi datari dei giovani alunni che hanno 

optato per questa soluzione, dovranno presentare una 

documentazione comprovante l’effettuazione delle vac-

cinazioni entro il 10 marzo del 2018. Una novità che non 

si discosta troppo da quella che coinvolge direttamente 

i ragazzi iscritti alla scuola del I e II ciclo o nei centri di 

formazione professionale regionale. In tal caso la docu-

mentazione va presentata entro il 31 ottobre 2017. Le 

sanzioni previste in caso di inadempienza? Si parte con 

una segnalazione. La segreteria di ogni istituto è tenuta a 

comunicare, entro i successivi 10 giorni, il caso alla ASL 

territorialmente competente che avvierà la procedura 

prevista dalla legge. Una rivoluzione dibattuta (più che 

Anno nuovo, problemi vecchi nel mondo della 

scuola, a livello nazionale così come in provincia 

di Alessandria. Da giorni, le classi degli istituti sco-

lastici hanno riaperto le porte ai 46.202 studenti nel 

nostro territorio, avendo ancora a che fare con una 

critica carenza di personale. Problema cronico che 

non riguarda solo il corpo docenti, come rilevato dai 

sindacati scolastici di CGIL, CISL e UIL, oltre che da 

SNALS e Gilda-Unams. Dalle loro indagini, infatti, ri-

sulta che dal 2008 a oggi nell’Alessandrino vi sia stata 

una contrazione del personale ATA (ausiliari, tecnici 

e amministrativi) pari al 20,2%. Un dato peggiore ri-

spetto a quello regionale, fi ssato a -17,2%. A risolvere 

parzialmente tale incognita è intervenuta la direzione 

scolastica del Piemonte, la quale ha integrato 50 unità 

nel settore amministrativo, un toccasana soprattutto 

per i complessi nelle realtà locali più piccole.

Gli sforzi in extremis della Regione sono andati anche 

a occupare buona parte delle cattedre rimaste sco-

perte di anno in anno, attraverso il conferimento di 

supplenze con scadenza a fi ne giugno o fi ne agosto. 

In provincia di Alessandria, sono stati assegnati 726 

dei 941 posti disponibili (il 77,15%), in seguito a due 

incontri tra dirigenti scolastici e aspiranti docenti 

avvenuti a metà settembre ad Alessandria e a Novi 

Ligure. Il 23% tuttora libero sarà poi colmato dalle 

scuole mediante il ricorso a graduatorie interne o a 

elenchi aggiuntivi d’insegnanti disponibili a supplenze. 

Medie e superiori provinciali sono sostanzialmente a 

posto, mentre permangono vuoti a livello di elementari 

e scuole dell’infanzia.

Se personale ATA e docenti, seppur con fatica, pos-

sono essere trovati, lo stesso non si può fare con gli 

alunni iscritti alle scuole, il cui numero è in progressivo 

declino per effetto del calo demografi co. Un dilemma 

avanzato da Franco Calcagno, provveditore dell’uffi cio 

scolastico territoriale di Alessandria e Asti, che apre 

scenari foschi per il futuro di molti istituti. Possibil-

mente costretti ad accorparsi tra di loro, qualora si 

trovassero sotto la soglia minima di 600 studenti nel 

proprio organico.

problemi vecchi
ANNO NUOVO

leggi e scandenze
OBBLIGO DEI VACCINI:

Stefano Summa

Ritorno
ASCUOLA

[Primo piano...]
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altro a livello politico e mediatico) ma 

silente, soprattutto nei centri urbani 

con un basso numero di abitanti - 

analizzando il numero complessivo 

dei casi a livello nazionale otteniamo 

peraltro un dato effi mero -, che ha 

comunque costretto tanti genitori a 

studiare... una soluzione.

I l 15 settembre sono iniziati i 

lavori per le nuove linee guida del 

ministero dell’istruzione per chiarire 

l’utilizzo di smartphone e tablet nelle 

scuole. Concetto chiave "Uso con-

sapevole e in linea con le esigenze 

didattiche", come dichiarato dal 

ministro dell’istruzione Valeria Fedeli, 

già a lavoro in questo campo con il 

Piano Nazionale Scuola Digitale.

Le linee guida indirizzeranno docenti 

e alunni su come usare i disposi-

tivi per le attività didattiche come 

ricerche e lavori di gruppo. Da un 

rapporto del Miur dello scorso anno 

sull’indagine Ocse di Pisa di Digital 

Reading fatta agli studenti, è risulta-

to che in Italia solo un quarto degli 

studenti naviga sul web “in modo 

orientato e critico”, riscontrando la 

necessità di integrare le tecnologie 

digitali nella didattica unita a quella 

di istituire una metodologia di utiliz-

zo del digitale corretta.

“Le innovazioni digitali vanno con-

trollate.”– spiega Filippo Pelizza, diri-

gente scolastico dei comprensivi 1 e 

2 di Novi Ligure - “Bisogna fare una 

distinzione tra tablet e smartpho-

ne. Il tablet , se usato con il wi-fi in 

sicurezza della scuola che permette 

l’accesso solo ai siti consentiti come 

faccio nei miei plessi scolastici già 

da anni, può essere uno strumento 

utilissimo. Lo smartphone, con con-

nessione 3G, diventa un problema 

per i docenti, perché l’accesso ai siti 

fatto da 22 alunni in contemporanea 

è incontrollabile. Anche le ricerche 

con internet penso debbano essere 

regolarizzate. L’utilizzo degli alunni 

di internet per le ricerche è piatto e 

acritico, senza un’analisi  del testo 

approfondita.  Alle scuole medie 

con i laboratori di ricerca cerchia-

mo di indirizzare gli alunni su una 

metodologia di ricerca, anche se è 

difficile perché bisogna avere tanti 

laboratori e docenti in gamba in 

materia”.

Federica Riccardi

Luca Piana

le linee giuda del MIUR
USO DI TABLET E SMARTPHONE:

[5]      [5]      
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Come si sono evolute nel tempo 

le tecniche di identifi cazione 

dei responsabili di un crimine? E 

soprattutto qual è il contributo che 

le scienze del crimine possono for-

nire agli operatori del diritto e della 

sicurezza? 

Per dare una risposta a queste 

domande è intervenuta Antonietta 

Lombardozzi, direttore del laborato-

rio chimico forense di Torino, che, in 

occasione dell’appuntamento men-

sile "Caffè scienza" all’Associazione 

cultura e sviluppo, si è soffermata 

sulle novità metodologiche appor-

tate da questa scienza. "La polizia 

scientifica è entrata nell’immaginario 

collettivo grazie al successo delle 

serie TV americane – sostiene la re-

latrice – ma in realtà il funzionamen-

to di questa struttura è più articolato 

e complesso di quanto si possa 

pensare. È la struttura che intervie-

ne quando, per gli accertamenti di 

polizia giudiziaria e preventiva, sono 

richieste particolari competenze nel 

campo delle scienze biologiche, 

chimiche, fisiche e altre”. 

Dal momento della sua nascita, nel 

1908, ha progressivamente miglio-

rato le sue capacità di intervento, 

raggiungendo profi li di eccellenza e 

diventando supporto indispensabile 

nell’ambito dell’attività di polizia giu-

diziaria, in particolare in occasione 

del primo intervento sul luogo dove 

è stato commesso un delitto. 

La dottoressa 

Lombardozzi insiste 

sulla differenza di 

rappresentazione 

delle scienze del 

crimine tra la televisione e la realtà: 

"Nella normalità  le parti che com-

pongono l’indagine forense sono 

tre: l’individuazione, l’identificazione 

e la ricostruzione. Solo effettuando 

questi passaggi è possibile rag-

giungere il risultato sperato e fornire 

veramente un aiuto a chi agisce nel 

campo giudiziario e della sicurezza 

pubblica”. 

Interrogata sull’importanza del 

sopralluogo nel procedimento di 

identifi cazione risponde: “Il sopral-

luogo e l’analisi di una scena del cri-

mine sono attività assai delicate che 

richiedono grande perizia, poiché il 

rischio di errori e contaminazioni, sia 

di carattere chimico che biologico, 

risulta elevato. Dalla qualità dell’at-

tività di repertazione dipende anche 

la tipologia dei test effettuabili e i 

risultati delle analisi compiute”. 

[A tu per tu con...]

La criminologia
NON È COME IN TV

Niccolò Grattarola
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[Storie dal mondo...]

Cosa signifi ca vive-

re in un campo di 

profughi? Due giornalisti 

italiani, Stefano Rogliatti 

e Stefano Tallia, sono 

andati lo scorso giugno 

nel Kurdistan iracheno per 

scoprire il lavoro di Medici 

Senza Frontiere e di altre 

ONG nel campo di Domiz. 

"Dust, la seconda vita" è 

stato presentato al festival 

internazionale di Ferrara 

e racconta la storia di 

donne e uomini in fuga 

dall’avanzata dell’Isis in 

Siria e Iraq. “L’impatto 

principale – raccontano 

i due giornalisti - è stato 

quello di trovarsi davanti a 

gente normale, come noi, 

che però ha tanta paura di 

non tornare 

a casa e di 

non vedere 

un futuro”. 

Dust rifl ette 

sul tema 

dei profu-

ghi, oggi di 

drammatica 

attualità 

anche in Europa. “Ma il 

documentario mostra – 

proseguono Rogliatti e 

Tallia -  come nei campi di 

queste zone del mondo 

vivano migliaia di persone 

accolte da strutture locali. 

Persone già in molti casi 

destinate a restare nel 

paese di 

accoglien-

za, dove si 

costruiscono 

una seconda 

vita".

L’obiettivo 

dei due gior-

nalisti è mol-

to chiaro: “Noi abbiamo 

voluto raccontare quello 

che accade in Kurdistan 

dove ormai da tre anni 

vive un milione di rifugiati 

su una popolazione di 5 

milioni di persone e potete 

immaginare l’impatto che 

il deteriorarsi della situa-

zione, in quell’area e l’e-

stendersi della guerra ha 

determinato. Dove siamo 

andati noi è vicinissimo 

alla zona del conflitto, a 

circa 30/40 km da Mozul, 

abbiamo raccolto le storie 

dei siriani, degli iracheni, 

dei cattolici, dei musulma-

ni e degli yazidi che sono 

in fuga perché la guerra 

non fa assolutamente 

distinzioni, fuggono per-

sone appartenenti a tutte 

le nazionalità e a tutte le 

confessioni religiose”. 

Con le parole dei rifugiati, 

nel documentario sono 

raccolte anche le testi-

monianze degli operatori 

MSF che si occupano 

della loro salute attraver-

so le cliniche mobili e le 

strutture fi sse all’interno 

dei campi che si trovano 

vicino a Dohuk. 

      Gente normale 
come noi che 
ha paura di non 
vedere un futuro

“
”

[8]

DUST
LA SECONDA VITA:

reportage dai campi profughi

Niccolò Grattarola
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Basaluzzo: fi ume Lemme

Predosa: fi ume Orba

Ovada Ponte Veneta: fi ume Orba

Una temperatura gradevole, suggellata da un clima caldo leg-

germente ventilato. Il frame, nello specifi co, risale al primo giorno 

d'autunno. E noi, proprio in quelle ore, abbiamo realizzato que-

sto reportage, per documentare la situazione dei fi umi del Basso 

Piemonte - compreso il letto, gli argini, la portabilità - in occasione 

dell'arrivo delle stagioni più fredde. Rispetto al passato, la situazio-

ne è indubbiamente migliorata. Complice, forse, l'alluvione di due 

anni fa, che riuscì a mettere in ginocchio il Novese (più che altro per 

le diffi coltà a "smaltire" l'acqua piovana, anche nelle zone urbane, 

attraverso i tombini) e l'Ovadese. Allora erano stati rii e fi umiciattoli 

a rendere dura la vita ai cittadini e ai soccorritori, impegnati anche 

nell'entroterra e nella zona costiera della provincia di fi ume Predosa. 

E poi gli arbusti che, oggi come allora, imperversano lungo il corso 

dei fi umi Lemme, Orba, Stura.

PREVENZIONE FIUMI:
LA SITUAZIONE IN

provincia

Luca Piana

Cirimilla (zona tra Ovada e Lerma): 
torrente Cirimilla, 

che nel 2015 fece grossi disastri
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Castelletto d'Orba: torrente rio Albara (esondato due anni fa)

A lato: foto realizzata dal proprietario di una casa. 
Sulla facciata dell'abitazione è indicato il livello 
a cui è arrivata l'acqua durante l'alluvione
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[Attualità Alessandrina...]

Estate tanto calda quanto quella 

meteorologica è stata passata 

dal Terzo Valico dei Giovi, grande 

opera dalle prospettive temporali 

ed economiche sempre più evane-

scenti. A far discutere come sempre 

è il piano cave, la cui nuova edizio-

ne ha ridisegnato la geografi a dei 

depositi dello smarino in provincia di 

Alessandria. 

12 i siti ritenuti prioritari per l’accu-

mulo di materiale di scavo prove-

niente dai cantieri, con una forte 

rappresentanza di Pozzolo Formi-

garo (5 aree sono nel suo territorio). 

5, invece, i siti di riserva, tra cui 

l’alessandrina Cascina Bolla 2 e la 

più volte esclusa Cascina Monte-

merla a Tortona. Come prevedibile, 

il prospetto delle cave ha incontrato 

il parere negativo di diverse ammini-

strazioni comunali, tra cui quelle di 

Sezzadio, Pozzolo, Arquata e Novi 

Ligure, alle quali si sono aggiunti 

comuni della Val Lemme come 

Carrosio, Fraconalto, Voltaggio e 

Parodi. Ascolterà le loro rimostranze, 

spesso riguardanti non solo la quan-

tità di smarino depositato ma anche 

il potenziale aumento del traffi co di 

camion nelle strade locali, anche 

l’Osservatorio 

Ambientale del 

Terzo Valico. Tra-

sferitosi uffi cial-

mente da Roma 

ad Alessandria 

dal 1 settembre, 

con l’ingresso 

di un rispettivo 

rappresentante 

con diritto di voto 

di Arpa e dell’Isti-

tuto superiore di 

Sanità. Già chia-

mato in causa 

in seguito a una 

segnalazione del 

Movimento No 

Tav Terzo Valico.

Ad agosto, infatti, sul sito di uno dei 

più determinati oppositori alla gran-

de opera è comparso un articolo 

atto a denunciare il superamento 

del limite di 1 fi bra/litro di amian-

to nella “prima cintura esterna” al 

deposito Cascina Clara e Buona ad 

Alessandria, in base alle rivelazioni 

presenti sul portale web dello stesso 

Osservatorio. In risposta, l’orga-

nismo alessandrino ha dapprima 

assicurato che “la quantità di fibre di 

amianto rilevata […] è stata inferiore 

rispetto a quello che il protocollo 

amianto considera un pericolo per 

l’ambiente”, parole del direttore di 

Arpa Alessandria Alberto Maffi otti. 

Poi, il presidente dell’Osservatorio 

Claudio Coffano ha garantito che 

non si trattasse di fi bre di amianto, 

bensì di antigorite. Materiale assimi-

lato al crisotilo dalla lettura automa-

tica da parte delle centraline, le cui 

fi bre sono ritenute non pericolose 

se inalate perché non amiantifere. 

Una valutazione ancora oggetto di 

studio da parte di scienziati in tutto 

il mondo, al momento smentita solo 

dal sistema legislativo della Nuova 

Caledonia, l’unico a classifi care il 

serpentino antigorite nella categoria 

amianti.

Stefano Summa

TERZO VALICO:
INCHIESTE, AMIANTO

e cave
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Gianfranco Baldi conquista un 

posto d’onore tra le massime 

cariche politiche in Alessandria. Da 

anni i poteri della provincia sono 

diminuiti e passati alla Regione o ai 

vari Comuni. 

Il ruolo da Presidente ha comunque 

un certo valore perché rappresen-

tativo di tutti comuni che ne fanno 

parte. In particolare da quello più 

grande (con più potere), ovvero 

Alessandria da qualche mese go-

vernata dalla nuova giunta di centro 

destra grazie alla quale Baldi è stato 

eletto. 

Giovedì 28 settembre il Presidente 

Baldi si è insediato 

nel palazzo della 

Provincia con il primo 

Consiglio Provincia-

le. Tra gli argomenti 

più caldi quello del 

bilancio che sarà 

approvato in breve tempo, le strade 

“ex statali” che potrebbero tornare 

in gestione all’Anas, la questione dei 

piccoli Comuni. “Come sindaco di 

Cassine, conosco bene i problemi 

dei comuni a bassa densità che lot-

tano per avere dei servizi aggiuntivi” 

dice Baldi. 

Non poteva mancare la questione 

della discarica a Sezzadio e il terzo 

valico, temi delicati. Per entrambi i 

casi il neo Presidente è per la tutela 

dell’ambiente. 

Infi ne l’Acquese e Valle Bormida 

sono stati protagonisti dell’emergen-

za idrica e, secondo il nuovo eletto, 

è necessario investire su un circuito 

idrico integrato. 

Al centro destra il Presidente, alla sinistra il consiglio di 

maggioranza. È strano, ma la Provincia di Ales-

sandria è così composta grazie ad una legge farlocca 

dove si mischia “capra e cavoli”. Ad ogni modo il partito 

democratico e le liste collegate, alla candidatura di Roc-

chino Muliere a Presidente di Provincia, dispongono nel 

Consiglio Provinciale di 7 persone sulle 13 in totale. 

Il Sindaco di 

Novi Ligure e 

vice Presi-

dente ANCI 

Piemonte, 

sconfi tto da 

Baldi si dice 

pronto a lavo-

rare “affinché 

il ruolo della 

Provincia 

sia quello 

di guida dei 

vari comuni. 

La Provincia 

inteso come ente di assistenza tecnica e amministrativa 

e mi spiace che il Presidente nel suo primo Consiglio 

non abbia affrontato temi importanti come il terzo valico, 

l’edilizia scolastica, seconda competenza attribuita 

all’ente”. In effetti Baldi aveva parlato del terzo valico 

solo nella sua conferenza stampa ma non nel Consiglio 

d’insediamento. 

Muliere si dice disponibile con il suo gruppo ad un at-

teggiamento costruttivo in vari temi tra cui il bilancio “su 

cui ho lavorato e ci sono le condizioni per presentarlo. 

Valuteremo nei prossimi mesi quali sarà l’atteggiamento 

da tenere nei confronti della minoranza. Ora concentro 

la mia attività al mio Comune in cui sono stato eletto nel 

2014”. 

Il Sindaco è stato eletto come consigliere provinciale 

l’anno scorso, altra anomalia di una legge che prevede 

una sfasatura nei tempi di elezione tra Consiglio e Presi-

denza Provinciale. 

Giancarlo Perazzi

Giancarlo Perazzi

VINCITORE...
IL

Presidente della Provincia:
[14]

VINTO
...E IL
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La rivoluzione del trasporto su 

rotaia si sposta di qualche chilo-

metro verso est. Dopo la chiusura 

parziale della linea ferroviaria Ac-

qui-Genova durante il periodo estivo 

- per cinque settimane, una in più 

rispetto agli ultimi anni, da fi ne luglio 

e per tutto il mese di agosto -, ora è 

tempo della Novi Ligure-Tortona. Il 

provvedimento, scattato uffi cialmen-

te lo scorso quattro settembre, è 

stato adottato da Rfi  (Reti Ferroviarie 

Italiane) per la realizzazione di lavori 

relativi all'opera del Terzo Valico. 

Una giustifi cazione ritenuta poco 

convincente dai rappresentanti delle 

associazioni dei pendolari, che re-

stano sul piede di guerra. Il Comita-

to Difesa Trasporti Valli Stura e Orba, 

ente predisposto principalmente al 

controllo del collegamento tra Basso 

Piemonte e Liguria (quest'ultima 

proprietaria della Acqui-Ovada-Ge-

nova) ha già iniziato a raccogliere le 

fi rme in vista della prossima estate, 

quando il servizio sarà nuovamente 

interrotto per quattro settimane. 

Al posto dei treni saranno attivi gli 

autobus Gran Turismo che, secondo 

i frequentatori abituali delle carrozze, 

non offrono le prestazioni richieste, 

a partire proprio dagli orari sfasati 

rispetto a quelli della tratta ferrata. 

L'associazione ha predisposto un 

modulo cartaceo - a cui si affi anca il 

form online (disponibile sul frequen-

tato gruppo di Facebook e sul sito 

dell'associazione) - destinato ai soci 

e ai possessori di un abbonamento, 

in modo da poter presentare il docu-

mento fi nale nelle sedi competenti, 

alla presenza dei responsabili di Tre-

nitalia e della Regione Liguria, nella 

persona dell'assessore ai Trasporti 

Giovanni Berrino. Sorte simile per i 

pendolari del novese. La circolazio-

ne ferroviaria tra Novi Ligure e Tor-

tona è stata sospesa per agevolare 

i cantieri relativi alla realizzazione del 

Terzo Valico e del nuovo colle-

gamento veloce Genova-Milano. 

Le linee ferroviarie interessate dai 

lavori sono la Milano-Tortona-Novi 

Ligure-Arquata Scrivia e dureranno 

circa quattro anni e "permetteranno 

di ampliare la sede ferroviaria per 

la realizzazione della nuova linea a 

doppio binario, prevista dal progetto 

del Terzo Valico". I treni regionali Mi-

lano-Arquata Scrivia, via Novi Ligure, 

percorreranno l'itinerario alternativo 

di Villalvernia. I collegamenti sulla 

tratta Tortona-Novi Ligure-Arquata 

Scrivia saranno garantiti da un servi-

zio sostitutivo con autobus. 

Luca Piana

PENDOLARI:
CAOS infi nito

Alessandria offrirà la possi-

bilità di diventare Disability 

Manager ed amministratori di 

sostegno attraverso un corso di 

perfezionamento post universita-

rio, che sarà avviato a marzo con 

un bando di preavviso. Il corso 

è nato dal protocollo d'intesa tra 

l'Università del Piemonte Orien-

tale, l'Azienda Ospedaliera e il 

Si.Di.Ma (Società Italiana Disability 

Mamager). Gli incontri si terranno 

presso l’università ed avrà un 

costo totale di circa 1000 euro, 

comprensivo delle lezioni che 

potranno essere registrate tramite 

appositi collegamenti per le video-

conferenze. Le assenze possibili 

saranno pari al 25% delle 120 ore 

previste. Per permettere anche a 

chi lavora di poter frequentare il 

corso, le lezioni avranno luogo il 

venerdì (con otto ore) 

e il sabato (con cinque 

ore). Il corso è a nu-

mero chiuso. Saranno 

ammessi, infatti, fi no a 

30 iscritti, che devono 

essere in possesso di 

almeno una laurea trien-

nale o un’esperienza 

decennale specialistica, 

che sia stata approvata 

dall’ente istituzionale.

Il Disability Manager 

è una fi gura professionale che 

possiede il compito di incenti-

vare l’autonomia delle persone 

con disabilità, in ogni sfera della 

vita quotidiana: dall’urbanistica 

all’inclusione sociale e lavorativa, 

dal turismo al campo sanitario. 

Poiché agisce in difesa dei diritti 

delle persone con disabilità, il 

Disability Manager dovrebbe 

essere presente in ogni pubblica 

amministrazione dei territori co-

munali che abbiano più di 50'000 

abitanti.

Giada Guzzon

CORSO
DI PERFEZIONAMENTO

in Disability Management
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Buongiorno lettori, innanzitutto 

ringrazio il direttore per avermi 

dato l'opportunità di creare e curare 

questa nuova rubrica che tratterà 

in modo semi-serio il tema della 

genitorialità. Sono Paola, ho 37 anni, 

un'anima da clown e sono la classi-

ca donna, impiegata part-time, che 

cerca di far conciliare i tempi di casa 

e lavoro. Ho due bellissimi gatti, un 

compagno e una casa autospor-

cante. Ah si, ho pure due mostri 

fi gli di 9 e 5 anni. Che dire, sembre-

rebbe che questo sia il periodo più 

sbagliato per riprodursi, in un'epoca 

in cui i bambini non possono fare 

i  bambini, al grido dell'autonomia 

fi n dai primi di giorni di vita, e in cui 

i genitori si credono di essere i loro 

stessi fi gli, ma le leggi della natura 

sono inderogabili e l'istinto di con-

servazione della specie prevale per 

cui, nonostante tutto, ogni giorno 

nascono tante mamme, di cui ho 

individuato alcune categorie:

LA MAMMANSIA: tutte abbiamo 

una mamma ansiosa dentro di 

noi, ma alcune (molte) cercano di 

mettere a tacere quella vocina tre-

molante che vede il pericolo in ogni 

anfratto, invece altre proprio non 

ce la fanno. Si riconoscono 

perchè sono specializzate 

nel premasticamento dei 

cibi, nel pressing a uomo, 

nell'improvvisarsi vigile 

urbano ad ogni incrocio, 

non importa se si tratta del 

crocevia bagno/corridoio/

salotto, loro devono vigilare 

il corretto attraversamento, 

sia mai che il coniglio nano 

tamponi il fi glioletto, ma il 

vero tratto distintivo è la 

borsa. Si trascinano dietro 

un bagaglio, che fa scattare 

il sovrapprezzo persino in 

metropolitana, contenente 

fazzoletti anallergici in quan-

tità suffi ciente a un'intera 

scuola materna per un 

anno scolastico, cerotti 

di vari formati e con 

fantasie per lui, per lei 

e unisex, disinfettante, 

guanti sterili (sia mai 

che si debba operare 

qualcuno all'improv-

viso..), repellente per 

zanzare, anche a 

1500 metri di quota a 

gennaio, acqua che 

disseterebbe una caro-

vana di beduini per un 

mese, biscotti, crakers, 

600 cambi, giochi, libri, 

auto, fogli di giornale...

le incontri e chiedi loro: 

"Ciao, traslochi?" e ti 

rispondono: "No, vado 

un'ora al parco".

LA SOSTITUTA D'IMPOSTA (NON-
CHÉ AVVOCATO): è la tipica mam-

ma che si sostituisce 

al fi glio in tutto e per 

tutto e ne prende 

le difese ad ogni 

costo, non importa 

se sia un terrorista 

internazionale espa-

triato per motivi di 

sicurezza. È quella 

che nella famigerata 

chat di classe parla 

al plurale, perchè 

pare che sui banchi 

di scuola ci sia lei e 

non il fi glio, e che ha 

come unica missione 

nella vita quella di 

spianare la strada al 

rampollo. Che poi, 

per carità, per tradizione siamo un 

po' tutte mamme chiocce e nessuna 

augura il male ai propri pargoli, ma 

un conto è provare ad indirizzare 

per una certa via, un altro portarseli 

a spalle per tutta la via. Ovviamente 

queste mamme vedono perfetti i 

loro piccoli dispotici tiranni, del resto 

chi parlerebbe male di se stesso?

LA FIT-MAMMA: spopola la mania 

del fi tness e questa tendenza non 

ha risparmiato nemmeno le mam-

me. Si presentano fuori da scuola 

con improbabili completini fl uo 

aspettando il suono della campa-

nella correndo sul posto, altrimenti 

il cardio-braccialetto-CapitanoHar-

tamm inizia a suonare che manco 

un detonatore innescato, saltellano 

via non appena i bambini entrano 

nell'edifi cio scolastico e le rivedi 

all'uscita da scuola, vestite da per-

sone normali che si mescolerebbero 

nella folla, se non fosse per i pomini 

alla Heidi e il fi atone alla Darth Vader.

LA BIOMAMMA: strettamente, ma 

non necessariamente, collegata alla 

categoria precedente troviamo quel-

la delle mamme biologiche. Si nutro-

PILLOLED'IRONIA

per sopravvivere

      Ansie e nevrosi  
delle genetrici
4.0 tutte social
“ ”

Mamma...
da legare!
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no di ali di farfalla e polvere di drago, 

la loro più grande trasgressione 

alimentare è il cracker cartonato, 

bevono acqua distillata che manco 

un ferro da stiro Polti, usano creme 

provenienti dal centro della terra che 

odorano di stalla, fanno la spesa in 

supermercati (bio ovviamente) che 

per listino prezzi avrebbero tutto il 

diritto di stare in Via Montenapole-

one a Milano e dove, se ti arrischi a 

fare una spesa settimanale, non ti 

bastano un rene e un primogenito 

per saldare il conto e sono celebri 

per la preparazione di manicaretti 

senza glutine, senza burro, senza 

olio, senza grassi, senza gusto.

LA MAMMA-NONNA: non 

crediate che ci siano vinco-

li d'età per appartenere a 

questa schiera (anche se in 

effetti le più attempate hanno 

maggiori probabilità di rien-

trare nella categoria), l'unico 

requisito necessario è avere la 

"Sindrome della Nonna", cioè 

quella malattia che colpisce 

le nonne appunto, ma talvolta 

anche le puerpere, e che por-

ta rimbambimento perenne 

dalla vista del bambino fi no a 

dipartita. I soggetti affetti da 

tale sindrome vedono nella 

creatura da loro generata un fagotti-

no indifeso in balia degli eventi, non 

importa se il fagottino ha 20 anni 

e vive fuori casa. Sono quelle che 

soffi ano sul cibo per raffreddarlo an-

che ai maggiorenni, che allacciano 

scarpe taglia 38, che scortano negli 

spogliatoi imbarazzando ragazzini 

nel pieno della pubertà, che accom-

pagnano ai colloqui di lavoro, che 

fanno ciao con la mano e il cuore 

straziato quando li vedono andare 

via, dal primo giorno di nido al primo 

giorno di lavoro, perchè la patologia 

è crudele e non fa accettare la 

crescita dei fi gli, forse per non 

dover fare i conti con la propria 

vecchiaia che incalza.

LA MAMMA ASOCIALE: la 

mamma asociale la riconosci 

subito, lei è diversa e la maggior 

parte delle volte va fi era della 

sua diversità. La vedi davanti a 

scuola e ti chiedi cosa ci faccia 

lì, se c'è un crocchio di persone 

che chiacchiera amabilmen-

te in attesa che i fi gli escano 

sicuramente non parteciperà 

alla conversazione, tantome-

no al crocchio, se ne starà in 

disparte, possibilmente con le 

cuffi e nelle 

orecchie 

per scon-

giurare tentavi 

di approccio da 

parte di altri ge-

nitori o nonni, sia 

pure per parlare 

semplicemen-

te del meteo. 

Credo che 

vengano anche 

considerate dei casi umani perchè 

inspiegabilmente le altre mamme 

cercano di avvicinarle e, in un lungo 

periodo di tempo, riescono ad "ad-

domesticarle" e a farsele amiche. La 

cosa ancor più strabiliante è che alle 

mamme asociali, in fondo in fondo, 

non dispiace affatto.

Questa è la tipologia di mamma a 

cui credo di appartenere maggior-

mente.

LA POSH-MAMMA: questa la 

riconosci perchè è bella, è fashion, 

è sempre ben sistemata, ha 2 metri 

di gambe, non cammina, lei sfi la, 

deve aver fatto una sorta di patto 

col diavolo per avere dei capelli che 

sembrano seta e non conoscere il 

crespo, ha sempre l'accessorio giu-

sto e genera da subito una profonda 

antipatia per un fatto lapalissiano: 

alle 8 di mattina, dopo essersi 

svegliata alla tua stessa ora e 

aver portato a scuola lo stesso 

numero di fi gli, lei sembra 

sempre Barbie appena uscita 

dalla Spa, tu nelle giornate 

migliori sembri Chucky, la 

bambola assassina, dopo una 

notte diffi cile.

Ci sono tanti modi di essere 

e di fare la mamma, ci sono 

giorni in cui ti credi Wonder 

Woman e altri in cui ti senti 

una nullità, ci sono giorni in 

cui credi di prevalere sulla tua 

mania del controllo e altri in cui 

ne sei completamente schiac-

ciata, ci sono giorni in cui credi 

di aver fatto un buon lavoro e altri in 

cui vorresti tornare indietro nel tem-

po per aggiustare situazioni e cuori, 

ma per tutte noi mamme la certezza 

è una: qualunque cosa facciamo, in 

qualunque modo la facciamo, spinte 

da qualsivoglia nobile intenzione, 

sicuramente sbaglieremo, per cui 

cerchiamo di essere solidali ed em-

patiche tra noi e ogni tanto faccia-

mocela una bella risata!

Paola Vitale Cesa
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Divertirsi è la parola d’ordine nei 

parchi di divertimento. Se poi 

il divertimento è tra la fauna e la 

fl ora tutto è ancora più autentico. 

Ci sono parchi che propongono 

anche musical, fi lm e tanta magia e 

noi vi raccontiamo le attrazioni più 

interessanti d’Italia. Tra i classici da 

non perdere ci sono Gardaland e 

Mirabilandia, autentiche culle del 

divertimento. Avventura, fantasia, 

adrenalina sono i temi del 

parco veneto vicino a Pe-

schiera del Garda. Kung 

fu Panda e Prezzemolo 

sono le attrazioni per i 

più piccoli, mentre Space 

vertigo e Blu Tornado 

sono le vere specialità 

di Gardaland. Tra le 

novità 2017 “Shaman”, 

un viaggio virtuale tra le 

montagne russe. Curiosa 

la zona “Sea life acqua-

rium” con un viaggio 

interattivo alla scoperta 

delle più belle creature 

che popolano le acque 

dolci e salate dell'intero 

pianeta. Le montagne 

russe a realtà virtuale 

sono tra le novità di 

Mirabilandia, parco ro-

magnolo situato vicino 

a Ravenna. Oil Tower 

e Divertical sono le 

attrazioni più estreme. 

Ai bimbi consigliamo il 

trenino di Santa Fè con 

un viaggio a “bimbo-

poli”. 

Poi c’è Dinoland è 

la più grande area 

tematica d’Italia ispirata 

al mondo dei dinosau-

ri con 12 mila metri 

quadrati dedicati all’era 

preistorica, in uno 

straordinario viag-

gio nel tempo accompagnato da 

tirannosauri e velociraptor. Da non 

perdere l’appuntamento speciale il 

31 Ottobre con Simone Dalla Valle di 

“Missione Cuccioli”, programma te-

levisivo per scoprire tutti i segreti per 

essere “super” in ogni occasione. 

Entrare in Mongolia, visitare uno 

“Hippo hippo”, esplorare l’Africa 

sono tra i divertimenti proposti 

da Zoom, vicino a Torino, primo 

bioparco in Italia con 160 mila metri 

quadrati di terra e 2 mila di acqua 

dolce dedicati a 300 animali protetti. 

Habitat terrestri ed acquatici si me-

scolano tra le 80 specie diversa di 

animali presenti. Dal Madagascar al 

Serengeti per vivere una emozione 

ad alto livello in famiglia. Dal 7 otto-

bre il parco piemontese si prepara 

per la festa di Halloween. Biglietti 

disponibili on-line. 

La zucca sarà protagonista anche 

a Cinecittà World con l’anteprima 

nazionale del fi lm Monster Family. 

Il parco è dedicato ai set cinema-

tografi ci di fi lm importanti come 

Ben Hur, novità 2017. Vivere una 

esperienza come protagonista nel 

set originale del colossal vincitore di 

11 premi Oscar o calarsi in attrazioni 

horror e guerra dei mondi è davve-

ro originale. Spettacoli di magia e 

musical internazionali completano 

questa attrazione che si trova a 

10 minuti da Roma ed è possibile 

arrivarci con un servizio navetta dalla 

stazione Termini. 

Per chi fosse nella capitale si prenda 

un giorno per visitare anche Rain-

bow Magicland, il più grande parco 

divertimenti romano.

[Viaggiando...]

Giancarlo Perazzi

PARCHI DI
DIVERTIMENTO,

che passione!
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MUSEO DEI CAMPIONISSIMI:

i cappelli Borsalino

I ll Museo dei Campionissimi di Novi 

Ligure ospiterà fi no al 29 ottobre 

la mostra “Storie di bici e dintorni”, 

organizzata dal Distretto del Novese 

in occasioni dei 200 anni della bici. 

La mostra, che in principio doveva 

terminare il 2 luglio, è stata prolun-

gata con una piccola aggiunta. I 

due secoli di storia della bici sono 

stati intrecciati con i racconti dei 

famosi cappelli Borsalino che pro-

prio quest’anno compie 160 anni, 

creando una mostra nella 

mostra.

Perché proprio i cappelli 

Borsalino con la bici? “Le 

Borsaline sono state parte 

della storia di Alessandria 

e di un percorso evolutivo 

della donna e della storia 

di cui hanno fatto parte 

anche la bici. Questa 

evoluzione è visibile nel 

percorso lungo i due 

secoli di storia raccontati 

dalla mostra.” – ci spiega 

Barbara Gramolotti, cura-

trice della mostra.

Da fi ne ‘800 con la bombetta e il 

cilindro e la bici inglese, per poi 

passare all’inizio del 900 con l’esplo-

sione del marchio Borsalino che si 

espande in tutti i rivenditori d’Italia tra 

cui uno a Novi. Dai baschi da donna 

creati negli anni ’40 con gli scarti di 

feltro dei cappelli da uomo a cui viene 

associata la bici ministeriale messa 

in commercio dallo stato a 900 lire 

per salvare il mercato delle bici dalla 

crisi del tempo, ai cappelli da cinema 

e la famosa graziella degli anni ’60, 

simbolo dell’emancipazione femminile 

per poi arrivare alle odierne mountain 

bike e bici in carbonio e la collezione 

Borsalino 2017.

Stile delle bici e design dei cappelli si 

intrecciano creando un vero e proprio 

percorso storico ricco di curiosità. A 

concludere la mostra, le bici di grandi 

campioni - Costante Girardengo, 

Fausto Coppi, Gino Bartali e Marco 

Pantani – accompagnate da curiosità, 

ed un omaggio al territorio e alle sue 

offi cine della bici.

[Mostre...]

LA BICI INCONTRA

Federica Riccardi

[20]
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Autunno:
CAVALCANDO

NELL’ACQUESE

[A4 ...]

I i paesaggi vitivinicoli dell’UNESCO 

passano anche dall’acquese. Un 

modo per visitare questo patrimonio 

dell’umanità è in sella ad un cavallo. 

I percorsi sono molti verso la Valle 

Bormida, l’Alto Monferrato, ma 

anche verso le Langhe astigiane e 

la pianura alessandrina. In partico-

lare ci sono percorsi con paesaggi 

vitivinicoli salendo da Acqui Terme 

fi no a scollinare a Castel Rocchero. 

In autunno lo spettacolo è unico. 

Tra i rinomati vigneti verdognoli e le 

foglie dal colore arancione, in questa 

cornice ci sono diverse strutture 

ippiche tra cui Castel Rocchero 

Horses dove è possibile imparare 

a cavalcare anche in pieno inverno 

grazie ad una struttura coperta. Non 

mancano poi le serate enogastrono-

miche e le settimane verdi a cavallo. 

Al maneggio "La Maragliana" è 

possibile anche soggiornare degu-

stando prodotti tipici locali. Sempre 

in zona, sulla strada verso Moirano 

si trova il maneggio “Idralea” con 

passeggiate a cavallo, lezione di 

equitazione anche per principianti e 

bambini e pensione cavalli. Alcuni 

centri offrono diversi servizi come 

il pensionamento dei cavalli in 

box, il campo di addestramento in 

sabbia, il percorso di allenamento 

salto a ostacoli e tanti campi verdi e 

pascoli. Tra questi la scuderia "Valle 

Ferri" a Cavatore, a pochi chilometri 

da Acqui. A Terzo è invece presente 

il circolo ippico "La Torre". Chi ama 

l’avventura e la natura potrà partire 

da qui per stupende passeggiate 

a cavallo, alla scoperta di castelli 

e torri medioevali, cavalcando per 

chilometri lontano dalle strade, in 

affi atamento con il proprio cavallo 

e con la natura che lo circonda. 

In città, invece, si trova il circolo 

ippico "La Borreana", rinomato non 

solo come pensione per cavalli, ma 

come maneggio e scuola, dotata 

tra le ultime novità di una giostra 

a quattro posti ed un tondino. Per 

tanti decenni la struttura è stata 

frequentata dalla borghesia acquese 

e tuttora è luogo di feste e cene a 

tema con una club house di rispetto. 

La Borreana funziona tutto l’anno e 

ospita una decina di cavalli. La città 

termale vanta la presenza di tanta 

natura con possibilità di passeggiate 

attorno la città. C’è poi una ippovia 

che dal cimitero porta alla pista 

ciclabile, ma il sentiero non è mai 

stato pulito. 

Giancarlo Perazzi

    Passeggiate e 
gastronomia a 
contatto con la 
natura

“  
”
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XXXIV EDIZIONE

DAL 12 AL 15 OTTOBRE 2017

FESTIVAL DEL CINEMA
“Adelio Ferrero”

[A cura di Barbara Rossi]

Dal 12 al 15 

ottobre 

Alessan-

dria ospita 

il Festival 

Adelio Ferrero, 

quattro giorni 

di incontri, 

visioni, proie-

zioni, dibattiti, 

assieme ai 

protagonisti 

del cinema e 

della critica 

italiani. Paral-

lelamente agli 

appuntamenti 

specifi ci dedicati all’omonimo Premio di critica cinema-

tografi ca, giunto alla trentaquattresima edizione, sarà 

possibile assistere a una kermesse di incontri con registi, 

esperti di cinema e scrittori. Si parte giovedì 12 ottobre 

alle 19, presso la sede di Cultura e Sviluppo, con un 

convegno su Marco Ferreri, cineasta italiano visionario e 

controcorrente, oggi un po’ dimenticato a oltre vent’an-

ni dalla sua scomparsa, cui prenderanno parte, tra gli 

altri, il celebre regista Peter Del Monte e Piera Detassis, 

direttrice del mensile 

di cinema “Ciak”. Il 

festival sarà inve-

ce all’insegna della 

ricerca di una lucidità 

di sguardo che verrà 

ricercata, ad esempio, 

nei video-saggi che 

compongono una 

delle sezioni principali 

del Premio Ferrero e 

nei due workshop te-

matici dedicati ai gio-

vani che si avvicinano 

con occhio critico al 

grande schermo e alla 

televisione. Il festival 

proseguirà, poi, fi no alla domenica sera al Teatro Comu-

nale, con omaggi a Peter Del Monte (venerdì 13) e Dario 

Argento (sabato 14). Vi prenderanno parte, tra gli altri, 

Emanuela Martini, direttrice del Torino Film Festival, Ste-

ve Della Casa, Ugo Nespolo, Adriano Aprà. Un festival 

fatto di persone e di testimonianze, di molteplici visioni e 

di una critica cinematografi ca che si apre a nuove vie e 

percorsi.  
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IL SALUTO

DEL SINDACO
Gianfranco Cuttica di Revigliasco

I l legame profondo della 

nostra città con Adelio 

Ferrero, primo Presidente 

del Teatro Comunale di 

Alessandria, non ha corso 

il rischio, negli anni che 

vanno da quel signifi cativo 

1977 ad oggi, di indebo-

lirsi a causa di spiacevoli 

disattenzioni che spesso 

si verifi cano a vario titolo 

e per motivi diversi nei 

contesti delle storie locali 

e non locali. Al contrario, 

può vantare, nella mai 

venuta meno riconoscen-

za alla statura di questo 

nostro storico del cinema, 

la continuità sincera, dotta, 

vigile, del prestigioso Pre-

mio omonimo.

Addirittura, quest’anno il 

Premio Ferrero impreziosi-

sce la sua veste in un vero 

e proprio Festival propo-

nendosi con un’apertura 

ed una complessità che 

onorano il lungo lavoro 

dei trentaquattro anni di 

vita ed onorano il pubblico 

specializzato e parimenti il 

grande pubblico, attraver-

so appuntamenti stimolanti 

soprattutto nell’ambito del 

dibattito sempre aperto 

rispetto al tessuto costitu-

tivo del Cinema, disciplina 

artistica in cui ognuno di 

noi può riconoscere quella 

delicata trasfusione dal nu-

cleo introspettivo al nucleo 

intenzionale esteriore.

Un caloroso saluto va alla 

cittadinanza che interverrà, 

a tutti i partecipanti del 

Concorso Premio nelle 

varie sezioni, ai numerosi 

importanti ospiti che il 

Festival avrà il piacere di 

vantare, agli organismi – 

ASM.

Costruire Insieme con il 

Circolo del Cinema Adelio 

Ferrero e con l’Asso-

ciazione la Voce della 

Luna, quest’ultima anche 

collaborante della pre-

sente rivista - i quali con 

dedizione hanno curato 

l’organizzazione di questo 

importante appuntamento 

con la Cultura.

Il Sindaco 
Gianfranco Cuttica 

di Revigliasco
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IL PROGRAMMA del Festival
Domenica 8 ottobre, ore 18.00, 

Anteprima del Festival Adelio Ferrero 
- Sale d’Arte. 

Lettura del programma del Festival 

Adelio Ferrero e aperitivo con gli ospiti 

(Giampiero Frasca, autore del libro 

“I cancelli del cielo”; Fabio Zanello, 

co-curatore del libro “Help! Il cinema di 

Richard Lester”). 

Moderano l’incontro Roberto Lasagna, 

Barbara Rossi, Saverio Zumbo.

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE

ore 19.00, Associazione Cultura e Svi-

luppo Convegno: “Quando il cinema 
italiano creava il dibattito. Marco 
Ferreri tra avanguardia e rivoluzio-
ne”. Partecipano: Giorgio Boccassi, 

Peter Del Monte, Piera Detassis, Walter 

Di Bella, Ignazio Senatore, Massimo 

Sordella, Elio Veltri. Una serata di visioni, 

ricordi, dibattiti, esortazioni, dedicata 

al grande cinema italiano e alla società 

contemporanea. Durante l’incontro sarà 

presentato il libro di Ignazio Senatore 

“Peter Del Monte. Un regista contro-

vento”. Previsto l’intervento telefonico di 

Piera Degli Esposti. Moderano Roberto 

Lasagna e Saverio Zumbo.

ore 20.30. Pausa buffet. Il convegno 

riprenderà alle ore 21.15 e terminerà alle 

ore 23.00 circa.

VENERDÌ 13 OTTOBRE

Sala Ferrero del Teatro Comunale 

di Alessandria

Ore 14.30 Proiezione dei video-saggi 
del Premio Adelio Ferrero introdotti 

dai membri della Giuria presieduta da 

Peter Del Monte.

Ore 17.00 “L’avventurosa storia della 
cinefi lia in Piemonte e il cineclub 
‘Movie’ di Torino”. Partecipano: Steve 

Della Casa, Ugo Nespolo, Matteo 

Pollone, Vittorio Sclaverani, Caterina 

Taricano. Proiezione del fi lm + 0 – x 

di Matteo Pollone, Vittorio Sclaverani, 

Caterina Taricano.

Ore 19.00 Apericritica. Cinema e mafi a 

nel paese degli onesti. Anton Giulio 

Mancino dialoga con lo scrittore Elio 

Veltri.

Ore 21.00 Omaggio a Peter Del Mon-

te. Proiezione di Compagna di viaggio 

con Asia Argento e Michel Piccoli. 

Interviene il regista Peter Del Monte. 

Introducono Mathias Balbi e Steve Della 

Casa.

SABATO 14 OTTOBRE

Sala Ferrero del Teatro Comunale 

di Alessandria

Ore 10.00 “L’esperienza del fi lm: 
come comunicarla attraverso il web” 

(workshop di critica cinematografi ca 

per universitari e studenti degli istituti di 

istruzione secondaria superiore, a cura 

di prof. Umberto Mosca, critico cine-

matografi co e Film Educator, Università 

di Torino). In collaborazione con I.I.S. 

“Saluzzo-Plana”.

Ore 14.30 Incontro con Adriano Aprà, 
Luca Gorreri e Fabio Francione; 

presentazione del libro di A. Aprà “Breve 

ma veridica storia del documentario” e 

proiezione del fi lm di Luca Gorreri Sassi 

nello stagno. Il festival dimenticato.

Ore 16.45 Fabio Francione presenta 
il libro di Piero Spila “Straub/Huillet. 
Cineasti italiani”. Proiezione del corto-

metraggio L’inconsolabile di Jean-Marie 

Straub.

Ore 17.30 “Il professor Fedele Alla 
Linea”. Omaggio a Lorenzo Pellizzari, 

fondatore del Premio Adelio Ferrero. 

Intervengono Adriano Aprà, Roy Menari-

ni, Andrea Pellizzari, Adriano Piccardi, 

Flavio Vergerio.

Ore 18.15 Mario Gerosa dialoga con 
Biagio Proietti, storico sceneggiatore 

del cult televisivo Dov’è Anna e di fi lm 

del brivido come Black Cat e Alien 2; 

partecipa Antonio Tentori, sceneggiatore 

di Dario Argento e Lucio Fulci.

Ore 19.00 Apericritica. I serial meglio 

dei fi lm? Emanuela Martini si racconta 

con Riccardo Bellini, Mario Gerosa, 

Roy Menarini, Giorgio Simonelli, Fabio 

Zanello. Modera Barbara Rossi.

Ore 21.00 Serata Speciale Dario 
Argento (Ouverture). Premiazioni del 

34esimo premio Adelio Ferrero. Conse-

gnano i premi, assieme agli organizzato-

ri del Festival e al sindaco di Alessandria 

Gianfranco Cuttica di Revigliasco, Marta 

Gastini, Antonio Tentori, Roy Menarini.

Ore 21.30 Serata Speciale Dario 
Argento (Continuazione). Interventi 

di Giorgio Boccassi, Danilo Arona, 

Francesco Barilli, Marta Gastini, Antonio 

Tentori, Fabio Zanello.

Ore 22.30 Serata speciale Dario 
Argento (Conclusione). Proiezione di 

Suspiria a quarant’anni dall’uscita nelle 

sale. Con un’introduzione di Benedetta 

Pallavidino.

DOMENICA 15 OTTOBRE

Sala Ferrero del Teatro Comunale di 

Alessandria

Ore 10.00 Proiezione del fi lm Poltro-
ne rosse, alla presenza del regista Fran-

cesco Barilli. Interviene Fabio Zanello.

Ore 14.30 Mario Gerosa presenta 
un incontro sugli sceneggiati Rai. 
Intervengono Francesco Barilli, Oreste 

De Fornari, Biagio Proietti, Claudio 

Recupito, Giorgio Simonelli.

Ore 16.00 Tra cinema e fumetto. 

Interviene il prof. Giuseppe Galeani, do-

cente I.I.S. “Saluzzo-Plana” ed esperto 

di cinema e fumetto. Proiezione del 

fi lm d’animazione La planète sauvage 

di René Laloux, su disegni di Roland 

Topor. In collaborazione con I.I.S. “Sa-

luzzo-Plana”.

Ore 18.00 Incontro con Stefano 
Careddu e Lucio Laugelli, organizza-

tori del contest per videomaker “Filming 

Alessandria”. Proiezione dei fi lmati e 

premiazioni.

Ore 19.30 “Aperitivo con Dean Martin 
e Jerry Lewis”: Mario Galeotti illustra il 

suo libro su Dean Martin e ricorda la fi -

gura e l’opera di Martin e Lewis assieme 

a Roberto Lasagna e Barbara Rossi.

Ore 21.00 Nicola Cargnoni, autore di 

un libro sul cinema di Marco Bellocchio 

e C. T. Dreyer, presenta la perfor-
mance sonora del Conservatorio “A. 
Vivaldi” di Alessandria su immagini 

di La passione di Giovanna d’Arco e 

Vampyr di C. T. Dreyer. Coordinamento 

e regia: Maria Cecilia Brovero. Esecutori: 

Claudia Rossi (pianoforte), Sara Molinari 

(viola), Gabriele La Venia (fl auto), Matteo 
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Montaldi (strumenti a percussione), 

Giulio Murgia (vibrafono), Pietro Vacotti 

(effetti sonori), Compagnia Teatrale “Tea-

tro Insieme” (effetti vocali).

L’installazione artistica Fuori contesto è 

di Sara Molinari.

Ore 22.15 Proiezione del fi lm Tonino 
di Daniele Ceccarini e Mario Moli-
nari alla presenza degli autori. Durante 

l’incontro sarà presentato anche il libro di 

Daniele Ceccarini “Enzo Ungari. Il man-

giatore di film”. Introducono e concludo-

no Roberto Lasagna e Barbara Rossi.

FESTIVAL ADELIO FERRERO. 
CINEMA E CRITICA 2017

Coordinamento generale e promozio-
ne: Roberto Lasagna e Barbara Rossi

Curatore della sezione video-saggi: 
Saverio Zumbo

Presidente della Giuria video-saggi: 
Peter Del Monte

Curatori del contest per videomaker 
"Filming Alessandria": Stefano Cared-

du, Lucio Laugelli

Curatore del workshop di critica ci-
nematografi ca “L’esperienza del fi lm: 
come comunicarla attraverso il web”: 

Umberto Mosca

Segreteria organizzativa e promozio-
ne: Daniela Sguaizer

Organizzazione: Mathias Balbi, Alberto 

Ballerino, Riccardo Bellini, Marco Cane-

va, Davide D’Alto, Stefano Della Casa, 

Roberto Lasagna, Benedetta Pallavidino, 

Barbara Rossi, Elena Salvarezza, Daniela 

Sguaizer, Saverio Zumbo.

Assistenza tecnica durante gli 

incontri in teatro: Salvatore Coluccio, 

Roberto Scarpa

GIURIE DELLA 34ESIMA EDI-
ZIONE DEL PREMIO ADELIO 
FERRERO

Giuria del Premio per gli elaborati 
cartacei: Danilo Arona, Mathias Balbi, 

Davide D'Alto, Steve Della Casa, Bruno 

Fornara, Mario Gerosa, Roberto Lasa-

gna, Luca Malavasi, Anton Giulio Man-

cino, Roy Menarini, Emiliano Morreale, 

Adriano Piccardi, Barbara Rossi, Saverio 

Zumbo.

 Giuria del Premio per i video-saggi: 
Marco Bertozzi, Luca Bigazzi, Marcello 

Walter Bruno, Cécile Chièze, Oreste De 

Fornari, Peter Del Monte (Presidente), 

Elfriede Gaeng, Paolo Lipari, Mirko 

Locatelli, Giovanni Robbiano, Antonella 

Sica, Antonio Somaini, Giuditta Tarantelli.

I LUOGHI DEL FESTIVAL:

• Sala Ferrero del Teatro Comunale 

   di Alessandria - Via Savona, 1

• Associazione Cultura e Sviluppo

   Piazza Fabrizio De Andrè, 76

• Sale d’Arte - Via Macchiavelli, 16

ingresso gratuito; gli orari e gli appunta-
menti sono suscettibili di modifi che
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IL GRANDE REGISTA CONTEMPORANEO
PETER DEL MONTE

all'avanguardia

Peter Del Monte è autore inno-

vativo e rigoroso, per il quale 

si sono sprecati, da parte della 

critica, aggettivi talora maldestri e 

poco pertinenti. Eppure, il regista 

è probabilmente il meno celebrato 

cineasta italiano che possa dirsi 

più autenticamente vicino ad una 

sensibilità cinematografi ca vicina agli 

sperimentatori della Nouvelle Vague. 

Ma il fascino della sala buia?
Non pretendo di decretare la morte 

imminente del cinema in sala. I gran-

di fi lm hollywoodiani come Avatar 

o Revenant ma anche La grande 

bellezza sono fatti e continueran-

no a essere fatti per essere visti al 

cinema. Ma dobbiamo trovare 

il modo di dare visibilità a un 

cinema piccolo, ma di valore, che 

cerca questa visibilità affannosa-

mente e non sa come trovarla, 

ricordandoci che è in atto una 

guerra silenziosa con morti e 

dispersi.

Parliamo di “Compagna di 
viaggio”, che verrà proiettato 
venerdì 13 ottobre al Festival 
Adelio Ferrero. Un fi lm che mi 
è piaciuto da sempre e che 
cito spesso a proposito della 
demenza. È la tua opera più 
conosciuta? 

Forse è la più apprezzata. 

Rispetto alla demenza, stando 

sull’aneddotica, ricordo mentre 

discutevamo con Michel Piccoli, 

prima che accettasse, gli feci 

vedere due disegni di un mulino 

a vento fatto da un paziente con 

l’Alzheimer. Gli mostrai il disegno 

di un mulino a vento, fatto agli 

inizi della malattia, tutto ben defi nito 

e l’altro, a malattia conclamata, 

assolutamente sconclusionato 

nella logica razionale. E lui mi disse: 

“Faccio il film perché mi piace di più 

il secondo disegno, e credo anche 

a lei”.

Mi fai pensare a quest’affer-
mazione di Theo Anghelopu-
los: “È vero, sono interessato 
solo alla tematica del viag-
gio, inteso come viaggio di 
conoscenza di se stesso e 
del mondo. Tutti i fi lm che ho 
realizzato sono sul viaggio e 
si può dire che il mio cinema 
è un viaggio continuo, come 
se ogni fi lm fosse il capitolo 
dello stesso fi lm”.
Il cinema è sempre tante cose, 

non ha uno specifi co. Certo tra 

le sue tante componenti quella 

del movimento è tra le dominan-

ti. Sono tanti i fi lm di viaggio che 

mi hanno affascinato... Aurora 

di Murnau, Cinque pezzi facili, 

Paesaggio nella nebbia, Profes-

sione reporter. Vedere un fi lm 

è una esperienza molto simile 

al viaggio di un passeggero che 

guarda fuori il paesaggio attraverso il 

Roberto Lasagna
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DARIO ARGENTO

A QUARANT’ANNI
da Suspiria 

I Il Festival Adelio Ferrero saluterà la sua giornata più in-

tensa sabato 14 ottobre, con un programma particolar-

mente ricco di ospiti e suggestioni cinematografi che. La 

mattina, a partire dalle ore 10, il prof. Umberto Mosca, 

critico cinematografi co e fi lm educator dell’Università di 

Torino, darà il via a un workshop di critica cinematogra-

fi ca per studenti universitari e degli istituti di istru-

zione secondaria superiore, in collaborazione con 

l’I.I.S. Saluzzo-Plana di Alessandria. Il workshop 

avrà per tema “L’esperienza del film: una nuova 

generazione di critici cinematografici”, e introdurrà i 

giovani partecipanti a una mattinata da trascorrere 

in sala per confrontare vecchie e nuove tipologie di 

critica, ideando e pubblicando in diretta contenuti 

originali attraverso l'utilizzo di smartphone, tablet 

e social network. Nel pomeriggio si proseguirà, 

invece, con ospiti illustri quali il grande storico 

del cinema Adriano Aprà ed Emanuela Martini, 

direttrice del Torino Film Festival (protagonista di un 

originale “cineaperitivo” che avrà per tema le serie 

tv); per arrivare alla serata delle premiazioni che 

prevede omaggi a Dario Argento, la presenza di 

Marta Gastini e Antonio Tentori, rispettivamente attrice e 

sceneggiatore del Dracula argentiano e, in conclusione 

di serata, la visione di Suspiria, restaurato a quarant’anni 

dall’uscita nelle sale.

Barbara Rossi
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MARCO FERRERI

TRA AVANGUARDIA
e rivoluzione

Giovedi 12 ottobre, alle 19, l’asso-

ciazione Cultura Sviluppo ospita 

la serata inaugurale del Festival Adelio 

Ferrero, con un appuntamento dedi-

cato a un periodo d’oro della nostra 

cinematografi a, gli anni del cinema di 

Marco Ferreri e di molti fi lm che furono 

espressione di critica sociale e motivo 

di reale dibattito. Verrà ripercorsa la 

vicenda artistica e produttiva di Marco 

Ferreri, autore anarchico e moder-

nissimo, regista di fi lm “scandalo” 

come La grande abbuffata e Storie 

di ordinaria follia, con la presenza di 

ospiti importanti che introdurranno la 

vicenda artistica e culturale dell’autore 

di Dillinger è morto.

Al convegno, che sarà moderato da 

Roberto Lasagna e Saverio Zumbo, 

parteciperanno: Massimo Sordella, 

psichiatra torinese vincitore del Leone 

d’oro alla Mostra d’arte cinematogra-

fi ca di Venezia per il restauro del fi lm 

di Ferreri L’uomo dei cinque palloni; 

Piera Detassis, critico cinematografi co, 

direttore della rivista di cinema “Ciak”; 

Ignazio Senatore, critico e psichiatra, 

curatore del festival “I corti sul lettino”; 

Giorgio Boccassi, attore; Walter Di 

Bella, studioso di cinema; Peter Del 

Monte, regista cinematografi co; Piera 

Degli Esposti (in collegamento telefoni-

co), attrice e sceneggiatrice del fi lm di 

Marco Ferreri Storia di Piera; Elio Veltri, 

scrittore. Durante la serata saranno 

commentate con gli ospiti le tappe 

cinematografi che dell’opera di Ferreri, 

e saranno visionate sequenze di alcuni 

tra i suoi fi lm più signifi cativi. Grande 

spazio sarà dedicato al rapporto tra il 

cinema italiano e la censura e alla riedi-

zione del fi lm L’uomo dei cinque palloni 

(a cura della Cineteca di Bologna con 

la collaborazione del Museo Nazionale 

del Cinema di Torino), fi lm che venne 

ridotto per volontà del produttore Carlo 

Ponti, per tradurlo in un’improbabile 

operazione commerciale.

Un convegno per rifl ettere con i pro-

tagonisti del cinema e della cultura sui 

motivi che permisero al nostro cinema 

di scuotere le coscienze e di indicare 

la rotta per i cineasti internazionali e la 

cultura del loro tempo.

MARCO FERRERI

TRA AVANGUARDIA
e rivoluzione

Giovedi 12 ottobre, alle 19, l’asso-

ciazione Cultura Sviluppo ospita 

la serata inaugurale del Festival Adelio 

Ferrero, con un appuntamento dedi-

cato a un periodo d’oro della nostra 

cinematografi a, gli anni del cinema di 

Marco Ferreri e di molti fi lm che furono 

espressione di critica sociale e motivo 

di reale dibattito. Verrà ripercorsa la 

vicenda artistica e produttiva di Marco 

Ferreri, autore anarchico e moder-

nissimo, regista di fi lm “scandalo” 

come La grande abbuffata e Storie 

di ordinaria follia, con la presenza di 

ospiti importanti che introdurranno la 

vicenda artistica e culturale dell’autore 

di Dillinger è morto.

Al convegno, che sarà moderato da 

Roberto Lasagna e Saverio Zumbo, 

parteciperanno: Massimo Sordella, 

psichiatra torinese vincitore del Leone 

d’oro alla Mostra d’arte cinematogra-

fi ca di Venezia per il restauro del fi lm 

di Ferreri L’uomo dei cinque palloni; 

Piera Detassis, critico cinematografi co, 

direttore della rivista di cinema “Ciak”; 

Ignazio Senatore, critico e psichiatra, 

curatore del festival “I corti sul lettino”; 

Giorgio Boccassi, attore; Walter Di 

Bella, studioso di cinema; Peter Del 

Monte, regista cinematografi co; Piera 

Degli Esposti (in collegamento telefoni-

co), attrice e sceneggiatrice del fi lm di 

Marco Ferreri Storia di Piera; Elio Veltri, 

scrittore. Durante la serata saranno 

commentate con gli ospiti le tappe 

cinematografi che dell’opera di Ferreri, 

e saranno visionate sequenze di alcuni 

tra i suoi fi lm più signifi cativi. Grande 

spazio sarà dedicato al rapporto tra il 

cinema italiano e la censura e alla riedi-

zione del fi lm L’uomo dei cinque palloni 

(a cura della Cineteca di Bologna con 

la collaborazione del Museo Nazionale 

del Cinema di Torino), fi lm che venne 

ridotto per volontà del produttore Carlo 

Ponti, per tradurlo in un’improbabile 

operazione commerciale.

Un convegno per rifl ettere con i pro-

tagonisti del cinema e della cultura sui 

motivi che permisero al nostro cinema 

di scuotere le coscienze e di indicare 

la rotta per i cineasti internazionali e la 

cultura del loro tempo.

Roberto Lasagna
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i cinquant'anni della piscina
NOVI LIGURE

FESTEGGIANDO

[Eventi...]

I l mare a Novi Ligure non ha le 

onde né i cavalloni, ma un ampio 

parcheggio che nella vicina Liguria 

se lo sognano. E, come nei migliori 

stabilimenti attrezzati, una struttu-

ra ricca di docce, spogliatoi, area 

relax. Certo, vista la conformazione 

morfologica della Penisola Italiana, 

il Basso Piemonte non ha potuto 

benefi ciare della "tavola azzurra" 

fi n da subito. La svolta, se tale può 

essere considerata, risale al 5 luglio 

del 1967, quando si aprirono per la 

prima volta i cancelli della piscina 

comunale di via Fratelli Rosselli. Un 

"Villaggio del Benessere" gestito 

attualmente dal gruppo Aquarium 

che - insieme al Gruppo Acos - ha 

voluto celebrare la ricorrenza con la 

pubblicazione di un volume curato 

da Lorenzo Robbiano. "Quando 

nacque - spiega l'autore -, divenne 

presto un centro importante di ag-

gregazione, in un’epoca in cui pochi 

potevano permettersi di andare al 

mare". 

Il libro è suddiviso in tre parti distinte, 

dedicate rispettivamente al contesto 

in cui è nata la piscina scoperta. 

Negli capitoli successivi si passa alla 

funzione che ha avuto l'impianto tra 

gli anni Settanti e Ottanta, oltre al 

contesto relativo al perimetro della 

vasca coperta, inaugurata il 30 

aprile 2004 e dedicata - insieme a 

tutto il centro sportivo - al compian-

to Fausto Coppi, l'Airone di Castel-

lania che ha segnato un'epoca nel 

mondo del ciclismo.

Luca Piana

La promozione della tecnologia 

come strumento di inclusione 

sociale e accessibilità per i disa-

bili, nella vita di tutti i giorni come 

nel mondo del lavoro. Con questa 

missione è nata Abilitando, ker-

messe organizzata dall’omonima 

associazione, in collaborazione con 

Cissaca e Rotary Club Alessan-

dria e Gavi Libarna, all’interno del 

Complesso monumentale 

di Santa Croce a Bosco 

Marengo. Una cornice di 

lusso per un evento che, 

alla prima edizione tenutasi 

2 anni, ha fatto registra-

re ben 2000 presenze 

in un solo weekend. Un 

successo che i fautori di 

tale iniziativa, in primis 

Paolo Robutti, vorranno 

ripetere venerdì 6 e sabato 

7 ottobre, sempre a Santa 

Croce ma con maggior 

spazio a disposizione (fi no 

a circa 2000 mq). Tra gli espositori 

invitati ad Abilitando vi sono centri 

di ricerca, università, associazioni 

di volontariato e grandi aziende, tra 

le quali spicca IBM (che presenterà 

2 robot, Pepper e Nao). Al primo 

piano del Complesso sarà allestita 

un’area interamente dedicata all’ac-

cessibilità museale, con riproduzioni 

in 3D di diverse opere sparse nel 

nostro paese. Sono previste navette 

in partenza dalla Stazione di Ales-

sandria, di cui una sarà attrezzata 

specifi catamente per disabili car-

rozzati. Tutti i convegni di Abilitando 

saranno tradotti simultaneamente 

nella Lingua dei Segni.

in aiuto alla disabilità
ABILITANDO 2017:

LA TECNOLOGIA

Stefano Summa
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La cultura e l’arte non sono cose 

che si possono dimenticare ma 

una parte importante della vita che 

ci fa stare bene, come il cibo”. È 

questo il messaggio che dovranno 

comprendere e trasmettere gli altri 

gli alunni del liceo artistico Carrà di 

Valenza con un progetto dal nome 

curioso e divertente, “Vitel Tonnè”, 

un organic exhibition a cui i giovani 

artisti hanno iniziato a lavorare con 

l’inizio dell’anno scolastico aiutati da 

alcuni ex alunni dalle diverse cadenze 

artistiche.

Il nome insolito nasce innanzitut-

to dal tema fi ssato per i progetti 

di quest’anno per tutti gli indirizzi 

dell’istituto Cellini, cioè l’arte come 

nutrimento per la mente. “Ci siamo 

ispirati ad una mostra che ad ora è in 

Biennale a Venezia che si intitola Vitel 

Tonnè”- spiega la professoressa  Li-

cia Pagano – “Inoltre è anche il nome 

del piatto tipico piemontese che è sia 

di carne sia di pesce,  un po’ di tutto, 

e ci piaceva questo rimando alla 

gastronomia un po’ scherzoso.”

Il progetto comprende una serie 

di laboratori e lezioni  tenuti dagli 

ex alunni, i quali spiegheranno vari 

aspetti dell’arte anche in base al loro 

bagaglio di esperienze personali che 

poi gli alunni trasporranno sulle cre-

azioni degli abiti. Il lavoro terminerà 

con una cena-evento a maggio nel 

corso della quale sfi leranno gli abiti 

ideati, accompagnati da una mostra 

in cui verranno esposti bozzetti, 

fi gurini e prototipi.

“Siamo in un mondo abbastanza 

superficiale basato sul marketing e 

vogliamo sfidare questo movimento 

per ribadire l’importanza dell’arte e 

della cultura. Non saranno gli abiti ad 

essere non convenzionali ma il pen-

siero. Faremo un cena per promuo-

vere ad alcuni sponsor il progetto 

e trovare dei fondi, ma anche per 

cercare delle collaborazioni con artisti 

o aziende orefici della zona che spo-

sino la nostra idea e magari si ispirino 

ad essa per  i loro lavori”.

Federica Riccardi

“

L'ORGANIC EXIBITION
"Vitel Tonnè"

“
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I giovani e la loro istruzione sono sempre stati 

alcuni tra gli interessi del Rotary Club Gavi 

Libarna, che per l’anno 2017-18 ha ideato alcuni 

progetti in sostegno alla scuola. “Meglio teste 

ben fatte che teste ben piene”, un'affermazione di 

Maurice de Montaigne che non solo è il punto di 

partenza da cui l’organizzazione ha preso  spunto, 

ma anche il nome del progetto. Il Rotary Gavi 

Libarna offrirà alle scuole primarie e secondarie 

del territorio la possibilità di aiutare i bambini 

a strutturare il ragionamento e il linguaggio 

attraverso i moduli del teatro, della fi losofi a, 

della musica, la presentazione dell’ambiente e la 

sua fruibilità virtuosa, gli stili di vita intelligenti e 

accattivanti dettati del desiderio di renderli capaci 

di gestire nel modo migliore il rapporto con i social 

network, oggi ormai troppo ingombranti nella 

vita di tutti. Inoltre, in collaborazione con altri RC 

provinciali, acquisteranno  materiale informatico 

e scolastico per situazioni di disagio, nonché 

incontri di orientamento attraverso stage e borse 

di studio. - FR

[34]

[Curiosità...]

Il Rotary Club Gavi Libarna
PENSA AI PIÙ PICCOLI
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[Cucina...]

[...a cura di Domenico Sorrentino]

Un piatto semplice, fat-

to di pochi ingredienti 

simbolo della Langa, il 

metodo classico pie-

montese millesimato che 

da acidità e carattere, la 

robiola di capra del Casei-

fi cio dell’Alta Langa che lo 

avvolge con note intense 

e fragranti e la dolcezza 

della ciliegia Cuniberto. 

Potete replicare o reinter-

pretare questo piatto a 

vostro piacimento, oppure 

potete venire ad assag-

giarlo a Bosia, in provincia 

di Cuneo all’Osteria Da 

Cecco, dove vi aspetto! 

PER IL RISOTTO
Stufi amo un fi ne battuto di 

cipolla in olio extravergine 

e un po’ di brodo, aggiun-

giamo il riso e tostiamo 

per qualche minuto a 

fi amma abbastanza alta, 

sfumiamo con l’Alta Lan-

ga, abbassiamo la fi amma 

e quando sarà totalmente 

consumato iniziamo la 

cottura aggiungendo 

brodo bollente poco alla 

volta, verso fi ne cottura 

assaggiamo e regoliamo 

di sale e pepe a piacere. 

Ne risulterà un riso dal 

sapore autentico del vino, 

dolce e gradevolmente 

acido, perfetto con il 

formaggio di capra.

PER LA FONDUTA
Sciogliamo in un pentolino 

a fi amma molto bassa il 

Brunet con la panna, una 

volta fuso il formaggio 

frulliamo leggermente con 

il mixer a immersione per 

rendere la salsa di robiola 

liscia e omogenea. Il 

Brunet è una delicata ro-

biola di latte di capra semi 

stagionata, ha una grande 

freschezza insieme a note 

di crosta di pane e noc-

ciola, connubio fantastico 

con la complessità dello 

spumante Alta Langa.

PER L’IMPIATTAMENTO
Mantechiamo il risotto con 

solo un po’ di olio extra-

vergine, lo lasciamo molto 

morbido o all’onda, come 

si dice in cucina. Versia-

mo il risotto in un piatto 

largo e fondo, lo bagnamo 

con abbondante fonduta 

di Brunet e fi niamo con 

piccoli pezzetti di ciliegia 

sciroppata Cuniberto. 

Per chi lo desiderasse si 

potrebbero sostituire le 

ciliegie con dei chicchi o 

del succo di melograno, 

fresco e di stagione.

Accompagnamo con un 

buon bicchiere di Alta 

Langa e buon risotto a 

tutti!

RICETTA
Riso Carnaroli 70 gr
Spumante Alta Langa 70 ml
Cipolla q.b.
Olio extravergine
Brodo vegetale
Robiola di capra “Brunet” 30 gr
Panna fresca 30 ml
Ciliegie sciroppate Cuniberto 
Pepe nero a piacere

INGREDIENTI PER UN PIATTO

Risotto all’Alta Langa,
FONDUTA DI “BRUNET”

E TARTARE DI CILIEGIE SCIROPPATE

[35]      
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Ottobre era il mese migliore per 

scorgere i tramonti che infuo-

cavano l'orizzonte… Così, nostal-

gicamente, la cantautrice Carmen 

Consoli ricorda, in una sua canzone, 

il magico mese autunnale in cui la 

natura, prima del grande sonno 

invernale, si avvolge delle sue tinte 

più calde e seducenti. In ottobre, 

complice il ritmico susseguirsi delle 

ultime fi oriture, possiamo cogliere 

molteplici opportunità di abbellire i 

nostri giardini e terrazzi sino ai primi 

freddi. Una delle piante protagoni-

ste di questo mese è la cosiddetta 

fusaggine o berretta del prete (Euo-

nymus europeaus), con foglie rosso 

brillanti e frutti aranciati: in giardino 

questo arbusto o piccolo albero è 

capace di attirare merli, cin-

ce e pettirossi, ma bisogna 

fare attenzione a causa della 

velenosità delle sue capsule 

così decorative. 

Anche gli Aster (dal greco 

«fiore a stella») sanno am-

mantare i nostri spazi verdi di 

generose fi oriture, con i loro 

piccoli fi ori dalle innumerevoli 

sfumature, rosa, bianche, 

magenta, lilla. Tra le specie 

di Aster più famose ci sono 

le Michaelmas daisies (mar-

gherite di San Michele) come 

le chiamano gli inglesi, così 

come gli Aster Novi-Belgii e 

gli Aster Novae-Angliae.           

Tra i 

protago-

nisti del 

giardino 

autun-

nale ci sono, 

poi, piante a 

bacca, da frutto 

e aromatiche, 

che trionfano 

con i loro colori 

e profumi anche 

nei mesi freddi: 

ad esempio, 

i Cotonester, 

le Piracanta, i 

Berberis, i meli 

da fi ore, che in autunno maturano 

piccoli frutti rossi o dorati. Senza 

dimenticare le eriche, acidofi le 

originarie del Sudafrica e di alcune 

zone d’Europa, e le piante aroma-

tiche molto utili anche in cucina 

come menta, rosmarino, origano e 

melissa. 

Barbara Rossi

Colori
E PROFUMI

[Il nostro giardino...]

D’AUTUNNO
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[Science & technology...]

[38]

Lo smartphone
DEL DECENNIO:

IPHONE X

IPhone X è il nuovo smartphone 

Apple con display OLED, che sfrutta 

a pieno le nuove potenzialità offerte 

da iOS 11. la X nel nome del nuovo 

top di gamma si riferisce al numero 

romano 10.

I prezzi di iPhone X sono piuttosto 

salati: si parte da 1.189€ con i pre-

ordini che partiranno dal 27 ottobre 

e disponibilità nei negozi a partire 

dal 3 novembre, anche in Italia.

Il cambiamento più evidente rispetto 

ai modelli precedenti è il grande 

Super Retina Display OLED da 5.8, 

che occupa interamente la superfi -

cie frontale.

Ci sono poi importanti novità sul 

fronte fotografi co. Sul retro di iPhone 

X si trova una doppia fotocame-

ra con sensori da 12 megapixel 

posizionati in verticale, che sono in 

grado di registrare video in 4K a 60 

FPS e, per la gioia dello slow-mo-

tion, anche fi lmati in Full HD (1080p) 

a 246 FPS.

Su iPhone X fa il suo debutto il Face 

ID, ossia il sistema di autenticazione 

biometrica basata sul riconoscimen-

to del volto.

Questo nuovo sistema di ricono-

scimento facciale sarà utilizzabile 

per sbloccare il dispositivo, autoriz-

zare pagamenti Apple Pay e verrà 

utilizzata in tutti i contesti in cui era 

possibile usare il Touch ID.

I fan della Mela non si faranno 

intimorire dal prezzo elevatissimo 

e vorranno sicuramente acquistare 

questa nuova perla dell'azienda 

fondata da Steve Jobs. 

Lorenzo Roagna
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È stato ideato dall’Università di Waterloo, in 

Canada. Il suo funzionamento è tanto semplice 

quanto complesso. Il software, infatti, installato 

nell’autovettura, è in grado di capire se il guidatore 

sta usando il cellulare, o si è distratto per svolgere 

altre attività, tramite dei sensori interni (come le 

fotocamere) ed una serie di algoritmi in grado di 

comprendere se un’azione è pericolosa o meno. In 

caso di distrazione, il software avverte del pericolo e 

ferma il veicolo nei casi più gravi. - GG

l'automobilista distratto
UN SOFTWARE CHE AVVERTE

Di dimensioni contenute, bianco e robotico: è YuMi 

il primo robot direttore d’orchestra che sia mai 

salito sul palco. YuMi ha fatto il suo debutto a Pisa, 

dirigendo il celebre cantante lirico Andrea Bocelli e 

Maria Luigia Borsi, soprano, insieme all’Orchestra 

Filarmonica 

di Lucca.

Progettato 

dall’azienda 

svizzera 

ABB, YuMi 

ha imparato 

a dirigere 

un’orchestra 

grazie ad 

un intenso 

allenamento 

sostenuto con il maestro Andrea Colombini. - GG

il primo robot 
direttore d’orchestra

YUMI:

MEZZA
PAGINA
LIBERA
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[Sorriso in pillole...]

a cura di

Con lacrime e lamenti non si cura il mal di denti. 

Così recita un vecchio proverbio e da questo numero dedichiamo una rubrica alla cura dei denti e della bocca in 

genere, al benessere della persona che parte appunto dal sorriso. 

Le informazioni sono curate dal dottor Fabio Gramaglia di Smileclin.

La devitalizzazione è un 

processo endodontico, cioè 

relativo alla parte interna del 

dente, che ha come obiettivo 

quello di risolvere problemi 

alla polpa del dente, tessuto 

molto sensibile e facilmente 

infi ammabile che può causare 

lancinanti dolori dovuti al suo 

infettarsi: in questi casi è op-

portuno intervenire, bloccando 

l'estensione e l'aggravarsi della 

patologia.

Per evitare tali promlematiche, 

è opportuno mantenere una 

corretta igiene orale; la causa 

principale dei problemi alla pol-

pa dentale è la carie, e laddove 

gli interventi di otturazione non 

dovessero risultare suffi cienti, 

è necessario provvedere alla 

devitalizzazione del dente.

Nel dettaglio, un intervento di 

questo genere consiste nella ri-

mozione del nervo dentale che 

viene sostituito con un'ottura-

zione, così da far riprendere al 

dente la sua normale attività 

privo di dolore; tale genere 

di operazione ha raggiunto 

percentuali altissime di effi cacia 

e grazie all'anestesia non 

comporta neppure sofferenze 

durante la sua realizzazione.

LA DEVITALIZZAZIONE
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DEL NOSENSE
Rino Gaetano:

LA FORZA

Se immaginiamo la 

musica degli anni '70 

e' 80 in Italia, pensiamo alle 

canzoni di Vecchioni, De 

Gregori, De André, Guccini 

e tanti altri. Le loro canzoni 

divennero colonna sonora 

di un'epoca caratterizzata 

dalla lotta di classe, dal 

rivoluzionario '68, dal mito 

americano, dal boom eco-

nomico italiano e dagli anni 

di piombo. In mezzo a que-

sti mostri sacri della musica 

italiana, proprio in questi 

anni, un giovane calabre-

se di nome Rino Gaetano 

prova ad abbattere, tramite 

l'ironia ed il nosense, gli 

ideali di massa di un popo-

lo, quello italiano sempre 

più attirato dall'apparente 

benessere economico.

Un uomo libero: "senza patria e 

senza spada" (citando Pierangelo 

Bertoli), libero da ogni "parrocchia" 

ideologica, libero di graffi are, tra-

mite i suoi testi, "quell'italietta" che 

sempre di meno apprezzava. Dieci 

anni di musica, sei dischi, una voce 

graffi ante accompagnata dalla chi-

tarra, e testi ricchi di "frecciate" che 

sanno dove andare e dove colpire. 

Una continua protesta a chi distratto 

dalle illusioni economiche e politi-

che, non nota "chi vive in baracca", 

"chi suda il salario", "chi gli manca 

la casa", "chi muore al lavoro". Rino 

Gaetano nacque a Crotone nel 

1950, all'età di 10 anni si trasferì 

a Roma dove iniziò gli studi, che 

poi terminerà nel collegio di Terni. 

Tornato a Roma iniziò a frequentare 

il folkstudio, un noto locale dove 

si esibivano giovani artisti come 

De Gregori e Venditti. Le sue idee 

controcorrenti ed i suoi testi ironici e 

pungenti lo contraddistinsero dagli 

altri artisti del folkstudio.

Nonostante le diffi coltà nel far 

comprendere le sue idee, nel 1973 

incise il suo primo 45 giri "Love you 

Maryanna/Jacqueline", fi rmandolo 

con lo pseudonimo Kammamuri's. 

Nel 1974 esordisce con il suo primo 

album "Ingresso Libero", ma ottenne 

nettamente più successo nel 1975 

con la sua celebre "Ma il cielo è 

sempre più blu".

La consacrazione di Rino Gaetano 

arrivò il 26 gennaio 1978, quando 

salì sul palco di Sanremo con "Gian-

na", una canzone disimpegnata e 

orecchiabile, che rispecchia a pieno 

lo stile nosense. Ma soprattutto 

per la prima volta nella kermesse 

ligure venne pronunciata la parola 

«sesso», e forse fu questo il motivo 

che convinse l'artista calabrese a 

scegliere "Gianna". Il successo di 

Sanremo, che lo vide classifi carsi 

terzo, cambiò e non poco la vita e 

la carriera di Rino Gaetano. Cambiò 

la sua casa discografi ca, passando 

alla RCA, e cambiarono anche le 

sue canzoni, più dure 

e aspre che ironiche e 

disimpegnate. Molti critici 

musicali dicono che Gae-

tano non riuscì a reggere 

il "peso" del successo, e 

forse questa pressione lo 

portò ad isolarsi.

Due album tra il 1979 e 

1980: "Resta vile ma-

schio, dove vai?", con title 

trak scritta da Mogol, ed 

"E io ci sto", album con 

canzoni dal volto rock. La 

carriera di Rino Gaetano 

termino l'alba del 2 giu-

gno 1981 per un inciden-

te stradale, a pochi mesi 

dalle nozze con la sua 

fi danzata Amelia. Molti 

dubbi rimangono sulla sua 

morte, molti dicono che 

l'artista avesse bevuto, 

molti che avesse avuto un colpo di 

sonno. Ma questo ormai cambia 

poco: perché le canzoni di Rino Ga-

etano rimarranno indelebili e sempre 

più apprezzate dalle nuove genera-

zioni, perché i suoi testi rimarranno 

attuali negli anni, perché la sua voce 

graffi ante non ha mai avuto paura 

di puntare il dito su chi sfrutta i più 

deboli. 

«C'è qualcuno che vuole mettermi 

il bavaglio! Io non li temo! Non ci 

riusciranno! Sento che, in futuro, le 

mie canzoni saranno cantate dalle 

prossime generazioni! Che, gra-

zie alla comunicazione di massa, 

capiranno che cosa voglio dire 

questa sera! Capiranno e apriranno 

gli occhi, anziché averli pieni di sale! 

E si chiederanno cosa succedeva 

sulla spiaggia di Capocotta.» Rino 

Gaetano

[Ritratto di Cantautore...]

Alessandro Venticinque
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A.S.D Lisondria:
PROGETTI

PER LA NUOVA STAGIONE

L'A.S.D. Lisondria dopo la promozione dello scorso 

anno dal campionato di serie D calcio a 5, si prepara 

ad affrontare la nuova stagione in C2. Per la nuova sta-

gione tante novità e tanta voglia di far 

appassionare la città a questo sport.A 

parlarci di questa bella realtà alessan-

drina, Federico Fracasso capitano 

e consigliere della società e Fabio 

Caravello presidente.

Come è nata la società, e da quan-
te categorie è formata?
La società è nata lo scorso anno 

a luglio, inizialmente noi facevamo 

parte della Don Bosco, poi abbiamo deciso di progettare 

questa nuova esperienza. Il primo anno è andato molto 

bene, perché abbiamo ottenuto subito un grande risultato 

cioè quello della promozione dalla D alla C2. Quest'anno 

abbiamo deciso di fare un ulteriore passo: abbiamo una 

squadra femminile, che parteciperà ad un campionato 

x-fi ve, ed una squadra under 17 che parteciperà al cam-

pionato regionale, che sarà un ottimo banco di prova.

Quali sono gli obiettivi di questa stagione?
Sicuramente per la prima squadra salvarci, visto che è il 

nostro primo anno in C2. Per quanto riguarda la squadra 

femminile non ci poniamo obbiettivi perché è il primo anno 

di esperienza, quindi sarà una stagione di rodaggio. Per 

l'under 17 puntiamo nel far appassionare sempre di più i 

ragazzi a questo sport.

Il motto della società?
Il nostro motto è: "I sogni sono contagiosi".

Uno sport che sta prendendo piede in Italia, come 
risponde la provincia?

Nella zona di Asti abbiamo moltissi-

me società grazie agli ottimi risultati 

ottenuti dall'Asti calcio a 5. Ma anche 

in provincia di Alessandria abbiamo un 

buon movimento che si sta espan-

dendo. Un esempio sono la Bosche-

se, che parteciperà al campionato con 

noi, ed il Nizza che farà la C1.

Avete riscontrato appoggio dalla 
città?
Lo scorso anno abbiamo avuto molte volte gli spalti del 

'campo scuola' pieni, ma in media eravamo sempre 

seguiti da un buon numero di spettatori. Quest'anno 

speriamo di portare molta più gente sugli spalti, per far 

appassionare ancora di più la città.

Costa di più il calcio a 5 o quello a 11?
Sicuramente costa di più il calcio a 11 rispetto al calcio 

a 5. Noi però non abbiamo nessun aiuto economico da 

parte di comune e lega, viviamo di autofi nanziamento. 

Sarebbe bello avere un aiuto, proprio perché puntiamo a 

fare qualcosa di costruttivo per la città.

Si nasce già calciatori a 5 o lo si diventa?
Lo si può diventare tranquillamente, ovviamente prima si 

inizia e prima si apprendono i fondamentali del calcio a 5, 

che sono ben diversi dal calcio a 11. Nella maggior parte 

dei casi si inizia con il calcio a 11, per poi passare al calcio 

a 5.

Alessandro Venticinque

[Sport...]

   Una squadra femminile 
che parteciperà ad un 
campionato X-fi ve

“
”
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Intervista a
MICHAEL

AGAZZI

Una carriera di tutto rispetto quella 

che può vantare Michael Agazzi: 

serie A, serie B e adesso è approdato 

alla corte dei grigi in C. Il rapporto con 

Andrea Servili, adesso preparatore dei 

portieri della squadra, e’ stato fonda-

mentale ai fi ni della sua decisione di 

accettare la proposta grigionera. 

Hai giocato insieme a Servili al sud 
Tirol, qual è il tuo rapporto con lui?
Tra noi c’è grandissima stima, all’epoca 

io ero giovanissimo e lui esperto, ogni allenamento era 

una sfi da per dimostrare chi fosse più bravo. Abbiamo 

un bel rapporto, la sua presenza è stata molto importan-

te per convincermi ad accettare questa proposta. 

Hai giocato a lungo in serie A, serie B e adesso sei 
in serie C. Cosa ti ha spinto a giocare in questa 
categoria?
Ho deciso di fare un passo importante nella mia carriera 

dato dalla fi ducia che ho nel gruppo che ha obietti-

vi importanti da 

conseguire.  Mi sono 

messo completa di-

sposizione del mister 

e dei compagni per 

raggiungere traguar-

di importanti.” 

Hai giocato anche 
in Inghilterra, quali 
sono le differenze 

con il campionato italiano?
Ho avuto la fortuna di arricchirmi, ho fatto una grande 

esperienza in Inghilterra e ho avuto la fortuna di portare 

a casa quanto di buono ho imparato. Italia e Inghilterra 

hanno due modi diversi di vedere il calcio, per l’italiano 

la serie Aè il campionato migliore del mondo come là 

premier lo è per gli inglesi. Sono due modi di giocare il 

calcio diversi.

Niccolò Grattarola

La VAR è un sistema di supporto all'arbitro mediante l'impiego 

di strumenti tecnologici sotto la supervisione di due assistenti. 

Lo scopo dell'utilizzo della VAR è duplice: correggere decisioni 

CHIARAMENTE sbagliate o segnalare episodi gravi o importanti 

sfuggiti all'occhio dell'arbitro. Dunque non sarà applicabile ad ogni 

situazione di gioco, ma solo a quattro tipologie di eventi: goal, 

rigore, espulsione diretta e scambi di identità. La comunicazione 

dell'errore avviene tramite l'auricolare e successivamente,nel caso 

in cui l'episodio necessiti della soggettiva valutazione del direttore 

di gara, (escludendo quindi posizioni geografi che come il fuorigioco 

o se la palla è uscita dal terreno di 

gioco) l'arbitro si recherà presso la 

cabina della VAR a bordo campo. 

Grazie al VAR ora la regolarità 

delle partite è molto più tutelata, 

evitando polemiche e migliorando 

il gioco più amato dagli italiani.  - 

LR

cos'è e come funziona
VAR:

[44]
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Una storia d’integrazione e di 

riscatto personale ancor prima 

che di sport, nello specifi co di rugby, 

che ha portato il nome di Casale 

Monferrato nelle cronache nazionali 

e internazionali, per motivi meno 

drammatici rispetto a quelli della 

vicenda Eternit. 

È quella del Tre Rose Rugby, club 

locale guidato da Paolo Pensa, 

diventato noto per aver accolto tra 

le proprie fi la numerosi richiedenti 

asilo stanziati in zona. Un’iniziativa 

dai signifi cati che oltrepassano quelli 

meramente sportivi, un tentativo 

concreto di convivenza tra etnie 

diverse, diventato poi oggetto di 

un documentario a cura di Walter 

Zollino, “Tre rose nere”. Il cortome-

traggio, evoluzione naturale di un 

precedente fotoservizio realizzato 

dallo stesso Zollino, ha saputo 

cogliere l’interesse di “Repubblica”, 

che ha deciso di diffonderlo sulla 

propria piattaforma video nello scor-

so giugno. Inoltre, esso ha ricevuto 

il pubblico apprezzamento da parte 

della Commissione mondiale del 

rifugiato presso le Nazioni Unite. Ha 

voluto conoscere da vicino questo 

progetto anche un giocatore della 

Nazionale, l’italo-congolese Maxime 

Mbandà, il quale ha voluto donare 

nuove casacche azzurre a sostituire 

quelle utilizzate in passato del Tre 

Rose.

Tre rose nere:
UNA STORIA D'INTEGRAZIONE

E DI SPORT

Stefano Summa

Nomi nuovi sono venuti alla ribalta al 68° Campionato Italiano Gionalisti 

disputato in Piemonte domenica 10 settembre. A Pozzolo Formigaro 27 

corridori, provenienti da tutta Italia, si sono affrontati in una giornata dal clima 

autunnale ma fortunatamente senza pioggia per la maglia iridata. Giancarlo 

Perazzi, giornalista pubblicista direttore di Radio Acqui e collaboratore del 

magazine DiAlessandria.it, ha vinto nella categoria senior arrivando secondo 

assoluto nella volata fi nale. "Una vittoria che dedico al mio papa', giornalista 

scomparso prematuramente due anni fa'. Una soddisfazione dopo tanti 

sacrifici grazie alla forma raggiunta dopo numerose gare a cui ho partecipato 

- dice l'atleta della squadra Luiss -. Il Circuito della Merella ha sempre il suo 

fascino". Perazzi è stato convocato ai Mondiali Giornalisti in Germania dal 29 

settembre al 1 ottobre 2017. Con il team Italia, composto da 12 giornalisti, 

l’acquese ha partecipato alla prova cronometro arrivando decimo assoluto, 

alla prova sprint con chilometro lanciato…. e alla gara di 87 chilometri con 

mille metri di dislivello. - Red

in sella
GIORNALISTI
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ancora nella fase dell’infanzia la “Tre Secoli Viti-
coltori in Piemonte dal 1887", società 

cooperativa agricola nata il 21 luglio 2008 dalla fusione di 
due tra le più grandi e prestigiose cantine sociali storiche del 
Monferrato, quella di Mombaruzzo  ( AT) e quella di Ricaldo-
ne (AL). 
Le cantine si trovano nella zona dell’Alto Monferrato; i 
vigneti dei soci si estendono principalmente sulle colline che 
separano i bacini del Belbo e del Bormida,  ma vi sono confe-
ritori anche da zone lontane come l’Ovadese.
La scelta del nome “Tre Secoli” vuole indicare la continuità 
con la storia della cooperazione su questo territorio ed in 

particolare riconduce all’anno di fondazione della Cantina 
Sociale di Mombaruzzo, il 1887:
questa storia ha, quindi, attraversato tre secoli, diciannovesi-
mo, ventesimo e ventunesimo.
Dei circa 1100 ettari della cantina 400 sono di moscato, 300 
di barbera, 150 di brachetto e la parte rimanente suddivisa tra 
diverse varietà: dolcetto, cortese, freisa, chardonnay. L’intera 
area è ad alta vocazione e la totalità dei vigneti è iscritta ad un 
albo DOC o DOCG.
I nuovi impianti vengono decisi in accordo con il servizio 
viticolo della cantina, secondo criteri di zonazione, con 
l’obiettivo di realizzare i migliori rapporti vitigno-ambiente in 

È
PRODUZIONE E VENDITA

IN MOMBARUZZO E RICALDONE

[L’azienda informa...]
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ogni situazione di suolo, giacitura ed esposizione.
L’alta qualità dei vini prodotti da Tre Secoli incomincia nel 
vigneto: scrupolosi controlli da parte di tecnici viticoli specia-
lizzati a partire dalla potatura per arrivare  no alla vendemmia 
offrono uve altamente selezionate; l’attenta vini  cazione 
tradizionale, supportata da tecnologie avanzate e l’af  namen-
to adeguato per ogni tipologia di prodotto sono la garanzia di 
un indiscusso successo da oltre cent’anni.
La vini  cazione avviene in vasche di acciaio inox termocon-
dizionate e dotate di sistemi di automazione delle lavorazioni 
e dei controlli.
Anche la conservazione è attuata principalmente in serbatoi 
di acciaio inox, mentre particolari partite, soprattutto di Bar-
bera d’Asti, sono af  nate in botti di rovere francese di varie 
dimensioni.
Diversi programmi di ricerca sono stati realizzati e sono in 
corso presso le cantine, sia in campo viticolo che enologico, 
in collaborazione con varie università e istituzioni scienti  che. 
Ricaldone e Mombaruzzo sono adagiati sulle colline dell’Alto 
Monferrato dove i vigneti costituiscono parte fondamentale 
del paesaggio; il microclima favorevole e il suolo marnoso 
sono ideali per la coltivazione di uve di grande qualità.
La società agricola è il maggior vini  catore di uve di proprietà 
a livello regionale: in particolare, è il principale produttore di 

vini da uve moscato e brachetto.
I vini che derivano dal vitigno moscato, Moscato d’Asti docg 
e Asti docg, forse non tutti sanno, sono secondi in quanto a 
vendita nel mondo solo allo Champagne.
Il Moscato d’Asti della Tre Secoli ha raggiunto livelli quali-
tativi straordinari grazie alla moderna tecnologia del freddo, 
che ha consentito di mantenere nel vino gli aromi e i sapori 
del frutto. L’Asti è lo spumante aromatico per eccellenza; di 
immediata fragranza di naturale ed equilibrata amabilità, l’Asti 
della Tre Secoli ha caratteristiche che lo rendono irripetibile. 
La storia narra che ad Aquae Statiellae, l’odierna Acqui Terme 
da cui Ricaldone dista 7 Km., gli osti dell’epoca 
servivano un vino dolce e aromatico dal ca-
ratteristico sapore muschiato e dal profumo 
di rosa e viola; è  n troppo facile accostare 
il vinum acquaense all’attuale Brachetto.
Brachetto d’Acqui e Brachetto Spumante 
docg  della Tre Secoli sono il suggello 
di tante feste e portano con sé i sentori 
primari che dall’uva traggono origine, a 
cominciare dal colore rubino per andare 
al profumo delicatissimo e al sapore 
gradevolmente dolce.

APPUNTAMENTI DI VINI

Via Stazione n.15
14046 Mombaruzzo (AT)

Tel. 0141/77019

www.tresecoli.com - info@tresecoli.com

Via Roma n. 2
15010 Ricaldone (AL)

Tel. 0144/74119
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[Under 30...]

Campione di bodybuilding alla soglia degli 80: 

il primato spetta all’australiano Ray Moon che, 

nonostante gareggiasse nella categoria U60, 

lo scorso agosto ha vinto il titolo nazionale. A 

spronarlo, rivela, sono stati una poliomelite, un 

intervento e un 

arresto cardiaco, 

un fallimento 

fi nanziario e una 

dichiarazione di 

morte clinica. Il 

segreto, ammette 

scherzosamente, 

pare essere la 

tanta dedizione e 

la noia dovuta alla 

cessata attività 

del suo ristorante. 

- LD

La nonna come 

l’astronauta: non 

più una diffi cile 

similitudine. Arriva 

sul mercato la 

suola spaziale – 

commissionata 

dalla Nasa 

e brevettata 

dall’americana 

MIT– che, dotata 

di migliaia di ricettori registranti la pressione 

esercitata dal piede, sarebbe in grado di 

stabilizzare il corpo evitando rovinose cadute 

e conseguenti fratture. L’iShoe permetterebbe 

dunque di congedare bastoni e gli altri attrezzi 

utili per la deambulazione dei più anziani. - LD

[Over 60...]

Record mondiale
per prevenire le caduteBODYBUILDER A 80 ANNI:

SCARPA NASA

I giovani, secondo recenti indagini, passano molto del 

loro tempo conversando attraverso i social network 

come Facebook,Twitter, Ask e Whatsapp. Il pericolo è 

che l'uso frequente di questi mezzi possa modifi care 

la personalità dei giovani a causa del loro utilizzo 

tramite il computer o lo smartphone. A Vancouver, 

l'University of British Columbia ha sperimentato se 

questa variazione nel carattere dei giovani è davvero 

possibile osservando, secondo precisi parametri, 

le interazioni fatte in due periodi, tra i 13-14 anni 

e tra i 20-22. In defi nitiva i risultati emersi lasciano 

pensare che i cambiamenti sono coerenti con la 

teoria evolutiva affermando che i giovani mostrano 

una continuità nei loro comportamenti sociali e nelle 

loro interazioni interpersonali. Questa ricerca quindi conferma che il tratto e lo stato di 

personalità che sono già presenti si ripercuoteranno secondo una normale evoluzione nei 

social-network, giò non toglie, però, che la frequenza sui social debba essere regolata 

adeguatamente. - LR

I social stanno cambiando
LA PERSONALITÀ DEI GIOVANI?
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CERCAMI

QUI:
Con copie disponibili:
Bar Maxi Tabaccheria | Via Gramsci n°48

Bar Taddeus | Via Pistoia n°10

Club Cafè | Corso Crimea n°63

Degustazione Covim | Corso Crimea n°51

Gelateria Cercenà | Corso Crimea n°45

I-Bar | Corso Crimea n°33

Malvicini Pasticceria | Corso Crimea n°19

Jolly Bar | Piazza Garibaldi n°47

Caffè Alessandrino | Piazza Garibaldi n°39

Gelateria Venezia Eredi Cercenà | P.zza Garibaldi n°37

Mordeo Panineria | Via Mondovì n. 1/A

Bar Dell’università | Via Mondovì n. 2 ang. Via Cavour

Gelida Voglia Gelateria | Piazza Garibaldi n°28

Mammamia Panino Caffetteria | C.so 100 Cannoni n°9

Extra Bar | Corso 100 Cannoni n°15

Baby Yogurt | Piazza Garibaldi n°17

Bulè Bar Tavola Calda | Piazzetta Marconi n°4

Bar L’idea | Via S: Giacomo Della Vittoria n°72

Caffè Della Crosa | Via S. Lorenzo n°3

Sapore Di Pane | Via S. Lorenzo n°67

La Casa Del Gelato | Piazzetta Marconi n°35

Caffè Marconi | Via Caniggia n°11

Coffee Time | Piazza Garibaldi n°15

Nina’s Cafè | Piazza Garibaldi n°8

Caffè Garibaldi | Piazza Garibaldi n°4

Caffetteria Europa | Corso Roma n°136

Zogra | Corso Roma n°123

Loko Bar | Corso Roma n°120

Smocker House | Corso Roma n°64

Bar Cafè | Corso Roma n°52

Bio Cafè | Via Dell’Erba n°12

Bar Guidetti | Via Alessandro III n°33

Noir Cafè | Via Trotti n°8 ang. Via Dell’Erba

Bar Foxy | Via Trotti n°26 ang. V. Piacenza

Caffè Degli Artisti | Via Vochieri n°11

Antica Caffetteria | Via Milano n°4

Bar Moka | Via Milano n°78

Le Petit Cafè | Via Dei Martiri n°23

Bar Gold Arabica | Piazza Libertà n°34

Gran Caffè | Piazza Libertà n°25

Nos3ss Cafè Birreria | Via Ferrara n°16

Dolci Capricci Cafè | Via S.G. Della Vittoria n°1

Laquilà Bar Ristorante | Piazza Libertà n°45

Angie Bar | Via Cavour n°11

Planet Pizza | Via Cavour n°8

Hemingway’s Cafè | Via Cavour n°16

Bar Caffè Del Giglio | Via Mazzini n°6

Bar Tabacchi Centrale Illy Caffè | Via Dante n°2a

Bar Roma | Via Dante n°9

Bar Dei 4 Pazzi Tavola Fredda | Via Dante n°65

Sapore Di Pane | Via Dante n°131

Le Coccole | Corso Lamarmora n°16

Caffetteria Del Corso | Corso Lamarmora n°81

Bar Maffei | Piazza Valfrè n°44

Caffetteria Gelateria Dell’arco | Via Marengo n°32

Caffè Salotto | Via Marengo n°1 ang. P. Matteotti

Bar Fantasy | Via Marengo n°121

Nuovo Bar Tonino | Spalto Marengo n°94

Gelateria Felice | Spalto Marengo n°50

Bar Felice | Viale E. Massobrio n°1 ang. Sp. Marengo

Open Space Bar / Sapore Di Pane | C. Comm. Pacto

Parking Bar Chiosco | Sp. Marengo (parch. Ospedale)

Ristorazione Sociale | Viale Milite Ignoto n°1

Bar Beppe Tabacchi | Viale Milite Ignoto n°138

Bar Pequeno | Viale Milite Ignoto n°48

Bar Leo | Via Bellini n°25 ang. P.zza Perosi

Bar Orchidea | Spalto Marengo n°30

Bar Evy | Spalto Marengo n°2

Mezzo Litro Vineria | Corso Monferrato n°49

Bar Corso | Corso Monferrato n°41

Piccolo Bar | Via Dossena n°21

Divagar Pub | Via Vochieri n°124

Dragut Churrascaria | Via Vochieri n°120

Bar Tabacchi Tavola Fredda | Piazza Carducci n°11

Hop Birreria Ristorante | Via A. Da Brescia n°13

Chef Express Bar Tavola Calda | Piazzale Curiel

Tabaccheria Smoke | Piazzale Curiel

Bar Del Borgo | Borgo Città Nuova (C.so IV Novembre)

Bar Nene | Piazza Mentana n°22

Caffè Dei Parodi | Via A. De Gasperi n°16

Il Forno Di Madama Caterina | Via Galvani n°38

Bar Gipsy’s | Via Galvani n°12

Lo Stecco | Via San Giovanni Bosco

Old Wild West | | Via Marengo n°162/B

La Sicilia In Bocca Bar | Via Carlo Alberto n°4

Naturalia Caffetteria | Corso Acqui n°38

Bar Ceriana | Piazza Ceriana

Des Amis Cafè | Corso Acqui n°72

Saltallocchi Cafè | Corso Acqui n°121

Yobar Yogurtlandia | Corso Acqui n°139

Bar 888 | Corso C. Marx n°48 ang. Via Bonardi

Con espositore dedicato:
Cascina La Presidenta | Via B. Maino n°20 – Valle S. Bartolomeo

Caffè Marini | Viale Della Repubblica n°1

Libreria Fissore | Via Caniggia n°20

Mike Coffee Shop | Via G. Bruno ang. Via Roveda

Escobar | Via Vochieri n°2

Caffè Teatro | Piazza Liberta’ n°3

Bar Koela | Spalto Gamondio n°23

Centro Medico Polispecialistico | Via Messina n°23

Cia Conf. Italiana Agricoltori | Via Mazzini n°33

L’oroscopo

[Oroscopo di Bruno Coletta - 349.4392369]

Ariete Dentro te è successo qualcosa di davvero ri-
voluzionario. Hai quasi paura che non sia vero e che 
ancora stai sognando. E’ ovvio che “non tutto è oro 
quel che luccica” ma è anche vero che “ Il buon giorno 
si vede dal mattino”. Ora devi solamente riprendere la 
tua strada e recuperare il tempo perso.

Toro E’ giustissimo accontentarsi anche di poco ed 
essere ugualmente riconoscenti alla nostra vita. Ma 
è giusto sapersi rimettere in gioco dopo aver rischia-
to tutto per cercare di afferrare il successo. E’ meglio 
cominciare da capo dopo una caduta che vivere tutta 
la vita mettendo i piedi dove qualcuno li ha già messi.

Gemelli Sei una persona sensibile ed intelligente ma a 
volte è come se avessi dei black-out, corri il rischio di 
affogare in un bicchiere d’acqua. Per vivere con meno 
ansie applica a te stesso la legge di attrazione. Non 
ti ricordi cos’è la Legge di Attrazione? “Se la desideri 
fortemente puoi attirare ogni cosa ciò che vuoi”.

Cancro Tutto si può dire di te meno che non sei buono 
e generoso. Se avessi la possibilità aiuteresti di vero 
cuore tutti quanti coloro che chiedono il tuo aiuto. Poi 
se tra questi ci fosse un amico, senza pensarci un atti-
mo gli daresti anche la camicia. Che peccato che l’inte-
ra umanità non è così quando sei tu ad avere bisogno.

Leone La tua cosmica intelligenza a volte è offuscata 
dal passaggio di qualche cometa. Le comete sono i 
pensieri negativi che si insinuano nella tua mente. Que-
sti pensieri troppo spesso vengono ingigantiti dei tuoi 
timori e dalle tue paure. Vivere bene o vivere male di-
pende solo da come tu tratti queste comete.

Vergine C’è sempre qualcosa o qualcuno che si met-
te in mezzo nel momento più importante. Non riesci 
quasi mai a completare con totale soddisfazione le 
cose che fai. Ricorda che vuol dire che sei tu con la tua 
mente che le attrai. Preparati a ricevere una bella visita, 
ma attento a non essere troppo generoso.

Bilancia Approfi tta di queste giornate per andare a 
trovare dei parenti che è tanto che non vedi. E’ molto 
importante che tu lo faccia. Nell’ambito lavorativo sei 
un po’ condizionato dagli avvenimenti e dalle informa-
zioni esterne. Impegnati sempre al massimo, come sai 
fare solo tu, e non ascoltare tutto quello che si dice.

Scorpione Alla barba di tutti quelli che erano sicuri di 
un tuo capitombolo, anche questa volta ce l’hai fatta. 
Sei una persona eccezionale. Sei come l’araba fenice 
che risorgi sempre dalle tue ceneri. Ora però cerca di 
non abusare della buona sorte e impegnati in prima 
persona se vuoi dare una svolta basilare alla tua vita.

Sagittario Diventerai forte quando non sentirai più il 
bisogno di far vedere agli altri quanto lo sei. Hai ricevuto 
una lezione ed una esperienza dalla vita tanto dolorosa 
quanto indispensabile per continuare la tua crescita e la 
tua maturità. Non che ne avevi bisogno, ma a qualcuno 
tocca sempre, questa volta è toccata a te.

Capricorno Quando parli con gli altri non fai mai ve-
dere la tua reale soddisfazione nel fare le cose. Non 
devi fare lo spavaldo, puoi tranquillamente dire che sei 
abbastanza soddisfatto di te stesso. La falsa modestia 
è brutta quanto la spavalderia. Non vergognarti mai di 
dire chi sei, da dove vieni e cosa ti piacerebbe avere. 

Acquario Diventare tuo amico non è impresa impos-
sibile come lo è esserlo con la A maiuscola. Sei lumi-
noso, generoso, estremamente poliedrico, con un sor-
riso carismatico e trascinatore; ma per far parte della 
ristrettissima cerchia dei tuoi intimi, bisogna affrontare e 
superare delle fatiche a dir poco impossibili. 

Pesci ”Chi si accontenta gode” recita il vecchio ada-
gio. Tu devi proprio fare così ed avere tanta furbizia da 
non lamentarti, perché poteva andare molto peggio. 
Adesso, a pericolo scampato, rimboccati le maniche 
e riprendi il lavoro da dove lo avevi lasciato. A giorni 
interessanti conoscenze e tentativi di seduzione.
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